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REGIO DEORETO 11 dicembre 1940-XIX, n. 1990.
Autorizzazione al preside del Regio istituto tecnico commer.

ciale « P. Sarpi » di Venezia, ad accettare una donazione.

N. 1990. R. decreto 11 dicembre 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, il preside del
Regio istituto tecnico commerciale « P. $arpi » di Venezia,
viene autorizzato ad accettare la donazione di L. 8681,85,
fatta da diversi oblatori, allo scopo di istituire, presso la
Cassa scolastica delPIstituto, un annuo premio di studio
in memoria del prof. Giuseppe Pavanello, in conformità
al regolamento annesso ed approvato con lo stesso Regio
decreto.

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1941-XIX

REGIO DECRETO 12 dicembre 1940-XIX, n. 1991.LEûG I E DECRET I
,, ,L-.v.»,ressione delle Fabbricerie di n. 35 Chiese in provincia

N. 1991. R. decreto .12 dicembre 1940, col quale, sulla pro-REGTO DECRETO 30 ottobre 1940-XIX, n. 1987•
.

posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, MinistroAutorizzazione al preside della Regia scuola tecmca commer'
per l'interno, viene provv.eduto alla soppressione delle Fab-ciale « Pietro Sella » di Mosso Santa Maria (Vercelli), ad accet-
bricerie di n. 35 Chiese in provincia di Vicenza.t2re una donazione.

N. 1987. R. decreto 30 ottobre 1940, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, il preside della

Regia scuola tecnica commerciale « Pietro Sella » di Mosso
Santa Maria (Vercelli), viene autorizzato ad accettare la

donazione della cartella di Consolidato italiano 5 % del-

l'importo nominale di L. 5000 fatta dalla signora Picco

Vincenza fu Gio Batta, vedova del notaio Augusto Gallo,
per la istituzione, presso la Cassa scolastica dell'Istituto
anzidetto di una borsa di studio intitolata allo stesso
notaio Augusto Gallo in conformità al regolamento an-

nesso ed approvato con lo stesso llegio decreto.

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conli, .addt 25 gennaio 1¾1-NIN

Visto, it Guardastgilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 febbraio 1941-XIX

REGIO DECRETO 12 dicembre 1940-XIX, n. 1992.
Modificazioni agli articoli 7, 9 e 10 dello statuto della Fon

dazione « Buonamici ».

N. 1992. R. decreto 12 dicembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, yengono mo-
dificati gli articoli 7,. 9 e 10 dello statuto della Fondazione
« Buonamici », approvato con R. decreto 29 luglio 1923-I,
n. 1791, e successivamente modificato con R. decreto 25 ago-
sto 1932-X, n. 1164.

Visto, il Guardasigillf : GRANDIREGIO DECRETO 20 novembre 1940-XIX, n. 1988• Registrato alla Corte dei conti, addi 7 febbraio 1941-XIX
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile, con sede in Dra-

goni (Benevento).

N. 1988. R. decreto 20 novembre 1940, col quale, sulla pro- DECRETO MINISTERlALE 22 giugno 1940-XVIII.posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro Approvazione della convenzione per la corre onsione degliper l'interno, l'Asilo infantile, con sede in Dragoni (Bene- assegni familiari in agricoltura nella provincia d Catanzaro.
vento), viene eretto in ente morale sotto amministrazione
autonoma, e ne viene approvato il relativo statuto organico. IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

e isttr 10 a a C 1 e C ati, add¿ 1G fcDoraio 19711-NIX ViSti glÎ artic01i 1 a 6 001. ß. decretO-legge 17 maggio
038, n. 872, contenenti modalità per la riscossione dei con-
trilmti e la erogazione degli assegni in agricoltura;

ItEGIO DECRETO 3 dicembre 1940-XIX, n. 1989. Sentita la Sezione agricola del Comitato speciale per gli
Autorizzazione alla Regia università di Pavia ad accettare assegni familiari;

una donazione.

N. 1989. R. decreto 3 dicembre 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia uni-
versità di Pavia viene autorizzata ad accettare la dona-
zione di -L. 50.000 nominali, in titoli di Rendita italiana
5 °/o, disposta in suo favore dal gr. uff, prof. Prassitele
Piccinini con atto pubblico in data 17 luglio 1940-XVIII,
per l'istituzione di un premio da intitolarsi « Premio
prof. Massimo Piccinini per la farmacoterapia speri-
mentale ».

Decreta:

E' approvata l'allegata convenzione per la erogazione nel
1940 degli assegni familiari in agricoltura nella provincia
di Catanzaro, stipulata fra l'Unione fascista degli agricol-
tori e PUnione fascista dei lavoratori dell'agricoltura con

l'intervento del direttore della sede locale dell'Istituto na-

zionale fascista della presidenza sociale.

Roma, addì 22 giugno 1940-XVIII
Visto, il Guardasigitti: Gusoi
Registrato aua corte dei conti,, addt 7 tcDoraio 101-XIx p. Il Ministro: CIANETTI
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ALLEGA19

Convenzione per il pagamento degli assegni familiari
in agricoltura

Fra l'Unione fascista degli agricoltori per la provincia di
Catanzaro, in persona del sig. Marincola di San Floro ba-

rone Luigi Filippo fu Evelino;
l'Unione fascista dei lavoratori dell'agricoltura per la

stessa provincia, in persona del sig. Conti dott. Riccardo
fu Paolo;

e l?Istituto nazionale fascista della previdenza sociale,
sede di Catanzaro, in persona del sig. Setzu dott. Luigi di
Giuseppe;
Visto il R. decreto-legge 17 maggio 1938-XV I,, n. 872, re-

cante modalità per la riscossione dei contributi e la eroga-
zione degli assegni familiari in agricoltura;
Visto il R. decreto-legge 28 novemlere 1938-XVII, n. 2138,

e il R. decreto 9 febbraio 1939 XVII, n. 363, per l'unifica-
zione dell'accertamento e della riscossione dei conttihuti in

agricoltura ;
Visto il contratto collettivo di lavoro fra le Confedera-

zioni dell'agricoltura 28 dicembre 1939-XVIII, per la mag-
giorazione degli assegni familiari per i figli. e la corre-

sponsione degli stessi assegni per la moglie e i genitori
conviventi, nonchè le norme integrative e regolamentari ri-
sultanti dal, successivo accordo 28 dicembre 1930-XVlII;
Ritenuto che, in conseguenza dell'en·trata in vigore col

1· gennaio 1940 delle nuove norme per la riscossione dei
contributi per gli assegni familiari, non sia ulteriormente

possibile osservare la procedura per la corresponsiope degli
nesegni ai lavoratori agricoli, prevista negli articoli da 45

a 48 del R. decreto 21 luglio 1937-XV, n. 1239;
Ritenuto necessario e possibile provvedere nella provin-

cia di Catanzaro alla erogazione degli assegni familiari in
base a periodi presuntivi di occupazione e sulla scorta di

elenchi nominativi dei lavoratori agricoli;
In esecuzione degli articoli 1 e 6 del Regio decreto-legge

17 maggio 1938-XVI, n. 872,

Si conviene:

1. -- Per 11 periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 1940 gli
assegni familiari ai lavoratori avventizi dell.'agricoltura sa-

ranno corrisposti in base a periodi presuntivi di occupazione
annua determinati come segue:

giornalieri abituali n. 160 giornate annue

giornalieri occasionali n. 110 » »

giornalieri eccezionali n. 60 » »

2. ---- Gli assegni verranno pagati a periodi mensili posti-
cipati.
Il loro ammontare mensile per i giornalieri abituali sarà

calcolato in ragione di un dodicesimo delle giornate come
sopra presuntivamente attribuite,
Per i giornalieri occasionali ed eccezionali gli assegni sa-

ranno corrisposti per i due terzi delle giornate come sopra
presuntivamente attribuite in due rate uguali con riferi-
mento ai mesi di febbraio e anarzo.

3. - Gli aventi diritto saranno accertati in base agli
elenchi dei lavoratori agricoli coinpilati per Panno 1939
dalPUnione provinciale fascista dei lavoratori dell'agricol-
tura. L'Unione stessa provvederà a comunicare alla sede

dell'I.N.F.P.S. i nominativi degli elenelli di eni- sopra e a

trasmettere contemporaneamente alla stessa sede dell'I.N.
F.P.Š. i documenti necessari per l'accertamento del diritto,
in quanto questi non siano già archiviati presso gli uffici
della sede stessa. L'Unione fornirà altrest alla sede del-
J'I.N.F.P.S. gli altri eleanenti necessari .per rendere possi-
bile il regolare pagamento degli assegni.

4. -- Dal 1' luglio 1940 si provvederà alPaccertamento
degli aventi diritto sulla base degli elenchi compilati a nor-
ma dell'art. 12 del R. decreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 363,
e alla determinazione delle giornate di lavoro attribuibili ai
lavoratori giornalieri, secondo la cartegoria, in rapporto al.
numero complessivo delle giornate di lavoro accertate nella
provincia ai fini della riscossione dei contributi.
L'I.N.F.P.S. provvederà durante il secondo semestre 1940

a corrispondere gli assegni familiari spettanti a saldo per
l'anno 19‡0 conteggiantloli sulla differenza fra la nuova' Ali-

quota di giornate attribnibili come sopra al singolo lavora-
tore e il numero delle giornate fruite a norma degli arti-
coli 1 e 2.
5. Per i salariati fissi e gli impiegati valgono, quanto

all'accertamento degli aventi diritto, le norme di cui pl-
I'art. 3 tiella presente Convenzione. Ad essi saranno confi-

syyste 20 giornate di assegni per ogm mese.

6 - Per il 1° nemestre 1940 la corresponsione degli
assegni sarà riferita alla situazione dÎ famiglia e ai carichi
tii famiglia quali risultano al 1° gennaio 1940, e, pertanto,
le variazioni familiari e le variazioni di carico, in aumento
o in diminazione, che dovessero vef'ificarsi per qualunque
motivo dopo tale data non daranno luogo a variazione nel-
I'anunontare mensile degli assegni.
Resta inteso che la corresponsione agli assegni cessa con

la fine del mese in corso in caso di decesso dell'avente

diritto, e, per gli impiegati, in caso di cessazione del rap-
porto di lavoro.
Successivamente al 30 giugno 1940 varranno le norme che

saranno all'uopo stabilite dalla Sezione per l'agricoltura del
Comitato speciale per gli assegni familiari.
Letto, confermato e sottoscritto.

Catanzaro, li 31 gennaio 1940-XVIII

p. L'Unione fascista defti agricoltori
M.uuNCOLA DI SAN FLORO

p. L'Unione fascista dei lavoratori dell'agricoltura
CoxTI

p. L'Istituto nazionale fascista.della pregidenza sociale
Bede di Catanzaro

SETZU

Visto: p. Il Ministro per le corporazioni
CIANETTI

(656)

DECRETO MINISTERIALE 22 giugno 1940-XVIII.
A pprovazione delle convenzioni per la corresponsione degli

assegni familiari in agricoltura nelle provincie di Fiume e Treviso.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 1 a ß del R. decreto-legge 17 maggio
1938, n. 872, contenente modalità per la riscossione dei con-
tributi e la erogazione degli assegni in agricoltura;
Sentita la Sezione agricola del Comitato speciale per gli

assegni familiari;

Decreta :

Sono approvate le convenzioni provinciali, per la eroga-
gazione nel 1910 degli assegni familiari in agricoltura, con-
formi allo schema allegato stipulato per ciascuna delle pro-
vincie sottoindicate fra l'Unione fascista degli agricoltori e
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l'Unione fascista dei lavoratori dell'agricoltura con l'inter-
vento del direttore della sede locale dell'Istituto nazionale
fascista della previdenza sociale.
Provincia di Fiume: data della stipulazione, 5 marzo

1940-XVIII.
Firmatari:
per l'Unione fascista agricoltori: prof. Edoardo Su-

smel;
per l'Unione fascista lavoratori agricoltura: dottor

Angelo Inardi;
per l'I.N.F.P.S.: sig. Antonio Vecchia.

Provincia di Treviso : data della stipulazione, 8 febbraio
1940-XVIII.
Firmatari:

per l'Unione fascista agricoltori: cav. dott. Mario Man-

c1m;
per l'Unione fascista lavoratori agricoltura: dott. Pyolo

Folicaldi;
I per l'I.N.F.P.S.: cav. Ennio Astorri.

Roma, addì 22 giugno 1940-XVIII
p. Il Ministro : CIANICTTI

ALLEGATO

Convenzione per il pagamento degli assegni familiari
in agricoltura

Fra l'Unione fascista degli agricoltori per la Provincia
di

. . . . . . ., in persona del sig. . . . . . .;
l'Unione fascista; dei lavoratori dell'agricoltura per la

stessa provincia, in persona del sig. . . . . . . . .;
e l'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale,

sede di . . . . ., in persona del sig. . . . . . . .;
Visto il R. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI, n. 872, re-

cante modalità per la riscossione dei contributi e la eroga,
zione degli assegni familiari in agricoltura;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1938-XV II, n. 2138,

e il R. decreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 363, per l'unifica-
zione dell'accertamento e della riscossione dei contributi in
agricoltura;
Visto il contratto collettivo di lavoro fra le Confedera-

zioni dell'agricoltura 28 dicembre 1939-XVIII, per la mag-
giorazione degli assegni familiari per i figli e la corre-

sponsione degli stessi assegni per la moglie e i genitori
conviventi, nonchè le norme integrative e regolamentari ri-
sultanti dal successivo accordo 28 dicembre 1939-XVIII;
Ritenuto che, in conseguenza dell'Entrata° in vigore col

1° gennaio 1940 delle nuove norme per la riscossione dei
contributi per gli assegni familiari, non sia ulteriormente
possibile osservare la procedura per la corresponsione degli
assegni ai lavoratori agricoli, prevista negli articoli da 45
a 48 del R. decreto 21 luglio 1937-XV, n. 1939;
Ritenuto necessario e possibile provvedere nella provin-

cia di . . . . . alla erogazione degli assegni familiari in
base a periodi presuntivi di occupazione e sulla scorta di
elenchi nominativi dei lavoratori agricoli:
In esecuzione degli articoli 1 e 6 del Regio decreto-legge

17 maggio 1938-XVI, n. 872,

Si conviene:

1. - Per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 1910 gli
assegni familiari ai lavoratori avventizi dell'agricoltura sa
ranno corrisposti in base a periodi presuntivi di occupa-
zione determinati come segue:

giornalieri abituali n. 100 giornate annue
giornalieri occasionali n. 110 » »

giornalieri eccezionali n. 60 » »

2. - Gli assegni verranno pagati a periodi mensili posti-
cipati.
Il loro ammontare mensile per i giornalieri abituali sarà

calcolato in ragione di un dodicesimo delle giornate come

sopra presuntivamente attribuite.
Per i giornalieri occasionali ed eccezionali gli assegni sa-

ranno corrisposti per i due terzi delle giornate come sopra
presuntivamente attribuite in due rate uguali con riferi-
mento ai mesi di febbraio e marzo.

3. - Gli aventi diritto saranno accertati in base agli
elenchi dei lavoratori agricoli compilati per l'anno 1939 dal-
l'Unione provinciale fascista dei lavoratori dell'agricoltura.
L'Unione stessa provvederà a comunicare alla sede del-
PI.N.F.P.S. i nominativi degli elenchi di cui sopra e a tra-
smettere cóntemporaneamente alla stessa sede dell'I.N.F.
P.S. i documenti necessari per l'accertamento del diritto,
in quanto questi non siano già archiviati presso gli uffici
della sede stessa. L'Unione fornirà altrest alla sede del-
PI.N.F.P.S. gli altri elementi necessari per rendere possi-
bile il regolare pagamento degli assegni.
4. - Dal 1° luglio 1940 si þyovvederà all'accertamento

degli aventi diritto sulla base degli elenchi compilati a nor-
ma dell'art. 12 del R. decreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 363,
e alla determinazione delle giornate di lavoro attribuibili
ai lavoratori giornalieri, secondo la categoria, in rapporto
al numero complessivo delle giornate di lavoro accertate
nella provincia ai. fini della riscossione dei contributi.
L'I.N.F.P.S. provvèderà durante il secondo semestre 1940

a corrispondere gli assegni familiari spettanti a saldo per
l'anno 1940 conteggiandoli sulla differenza fra la nuova
aliquota di giornate attribuibili come sopra al singolo lavo-
ratore e il numero delle giornate fruite a norma degli arti-
coli 1 e 2.

5. - Per i salariati fissi e gli impiegati valgono, quanto
all'accertamento degli aventi diritto, le norme di cui al-
I'art. 3 della presente Convenzione. Ad essi saranno corri-
sposte 26 giornate di assegm per ogni mese.
6. - Per il 1 semestre 1940 la corresponsione degli

assegni sarà riferita alla situazione di famiglia e ai carichi
di famiglia quali risultano al 1° gennaio 1940, e, pertanto,
le variazioni familiari e le variazioni di carico, in aumento
o in diminuzione, che dovessero verificarsi per qualunque
motivo dopo tale data non daranno luogo a variazione nel-
l'ammontare mensile degli assegni.
Resta inteso che la corresponsione agli.a.ssegni cessa con

la line del mese in corso m caso di dece.sso dell'avente di-
ritto, e, per gli impiegati, in caso di cessazione del rap.
porto di lavoro.
Successivamente al 30 giugno 1940 varranno le norme che

saranno all'uopo stabilite dalla Sezione per l'agricoltura
del Comitato speciale per gli assegni familiari.
Letto, confermato e sottoscritto.

.....li.......1940-XVIII

p. L'Unionc fascista degli agricoltori

p. L'Unione fascista dei lavo'ratori dell'agricoltura

p. L'Istitutò nazionale fascista della pregjdenza sociale
Sede di . . . . .

Visto: p. Il Ministro per le corporazioni
CIANETTI

(657)
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DECRETO MINISTERIALE 22 giugno 1940-IVIII.
Approvazione delle convenzioni per la corresponsione degli

assegni familiari in agricoltura nelle provincie di Genova, La
Spezia, Reggio Calabria, Rieti, Sondrio, Verona e Zara.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZION1

Visti gli articoli 1 a 6 del R. decreto-legge 17 maggio
1938, n. 872, contenenti modalità per la riscossione dei con-
tributi e la erogazione degli assegni in agricoltura;
Sentita la Sezione agric.ola del Comitato speciale per gli

assegni familiari·

Decreta :

Sono approvate le convenzioni provinciali, per la eroga-
gazione nel 1940 degli assegni familiari in agricoltura, con-
formi allo schema allegato stipulato per ciascuna delle pro-
vincie sottoindicate fra l'Unione fascista degli agricoltori e
l'Unione fascista dei lavoratori dell'agricoltura con l'inter-

vento del direttore della sede locale delPIstituto nazionale

fascista della previdenza sociale.

Provincta di Genova : data della stipulazione, 6 marzo

1940-XVIII.

Firmatari:

per l'Unione fascista agricoltori: sig. Leone Galanzi;
per PUnione fascista lavoratori agricoltura: cav. Raoul

Luciani;
per l'I.N.F.P.S.: sig. Mevio Gabellini.

Provincta di La ßpezia: data della stipulazione, 8 marzo
1940-XVIII.

Firmatari:

per l'Unione fascista agricoltori: avvocato Giovanni
Chiostri;

per l'Unione faaetsta lavoratori agricoltura: dott. Ala-
manno Guereini;

per l'I.N.F.P.S.: avv. Carlo Puccini.

Provincia di Reggio Calabria : data della stipulazione,
31 gennaio 1940-XVIII.

Firmatari:

per l'Unione fascista agricoltori: gen. Fortunato San-
dicchi;

per l'Unione fascista lavoratori agricoltura: comm. dot-
tor Antonino Li Calzi;

per l'I.N.F.P.S.: dott. Aldo Cattaruzza.

Provincta di Rieti: data della stipulazione, 27 febbraio
1940-XVIII. - .

Firmatari:

per l'Unione fascista agricoltori: Cons. naz. dott. Ce-
sare Pilert;

per l'Unione fascista lavoratori agricoltura: Cons. na-
zionale Rolando Rosoni;

per l'I.N.F.P.S.: dott. Luigi Merletti.

Provincia di ßondrio: data della stipulazione, 28 febbraio
1940FIII.

Firmatari i

per l'Unione fascistà agricoltori: avv. Pietro Lamber-
tenghi;

per l'Unione fascista lavo°rateri agricoltura: dott. Pietro
Buscarini;

per l'I.N.F.P.S.: dott. Giovanni Onida.

Provincia di Verona: data della stipulazione, 7 febbraio
19M)-XVIII.,
Firmatari:

per l'Unione fascista agricoltori: dott. Arnaldo Peraz-

zam;
per l'Unione fascista lavoratori agricoltura: dott. Gan-

dolfo Allegra;
per l'I.N.F.P.S.: dott. Augusto Dorigato.

Provincia di Zara: data della stipulazione, 1· marzo
1940-XVIII.

per l'Unione fascista agricoltori: sig. Ugo Tebaldi;
per l'Unione fascista lavoratori agricoltori:- sig. Vin.

cenzo Serrentino;
per l'I.N.F.P.S.: sig. Luigi Zavatti.

Itoma, addl 22 giugno 1940-XVIII

p. Il Ministro: Ouraron

ALLEGATO

Convenzione per 11 pagamento degli assegni familiari
in agricoltura

Fra l'Unione fascista degli agricoltori per la Provincia
di . ·

. . . . . . ., in persona del sig. . . . . . .;
l'Unione fascista dei lavoratori delFagricoltura per is

stessa provincia, in persona del sig. . . . . . . . .;
e l'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale,

sede di . . . . ., in persona del sig. . . . . . . .;
Visto il R. decreto-legge 17 maggio 1938-XYI, n. 872, re-

cante modalità per la riscossione dei contributi e la eroga-
zione degli assegni familiari in agricoltura;
Visto il R. decreto-legge 29 novembre 1938-XVII, n. 2138,

e il R. decreto 9 febbraio 1930-XVII, n. 363, per l'unifica-
zione dell'accertamento e della riscossione dei contributi in

agricoltura;
Visto il contratto collettivo di lavoro fra le Confedera-

zioni dell'agricoltura 28 dicembre 1939-XVIII, per la mag-

giorazione degli assegni familiari per i figli e la corre-

sponsione degli stessi assegni per la moglie e i genitori
conviventi, nonchè le norme integrative e regolamentari ri-
sultanti dal successivo accordo 28 dice1µbre 1939-XVIII;
Ritenuto che, in conseguenza dell'Entrata in vigore col

1° gennaio 1940 delle nuove norme per la riscossione dei

contributi per gli assegni familiari, non sig ulteriormente
possibile osservare la procedura per la corresponsione degli

'

assegni ai lavoratori agricoli, prevista negli articoli da 45

a 48 del R. decreto 21 luglio 1937-XV, n. 1239;
Ritenuto necessario e possibile provvedere nella provin-

cia di . . . . . alla erogazione degli assegni familiari in
base a periodi presunti.vi di occupazione e sulla scorta di

elenchi nominativi dei lavoratori agricoli;
In esecuzione degli articoli 1 e 6 del Regio decreto-legge

17 maggio 1938-XVI, n. 872,

SŸ conviene:

1. - Per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 1940 gli
assegni familiari ai lavoratori avventizi dell'agricoltura sa-

ranno corrisposti in base a periodi presuntivi di occupar
zione determinati come segue :

giornalieri abituali n. 160 giornate annue

giornatieri occasionali n. 90 » »

giornalieri eccezionali n. 60 » »
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2. - Gli assegni verranno pagati a periodi mensili posti-
cipati.
Il loro ammontare mensile per i giornalieri abituali sarà

calcolato in ragione di un dodicesimo delle giornate come

sopra presuntivamente attribuite.
Per i giornalieri occasionali ed eccezionali gli assegni so-

ranno corrisposti per i due terzi delle giornate come sopra
presuntivamente attribuite in due rate uguali con riferi-

merito ai mesi di febbraio e marzo.

3. -- Gli aventi diritto saranno accertati in base agli
elenchi dei lavoratori agricoli compilati per l'anno 1930 dal-

I'Unione provinciale fascista dei lavoratori dell'agricoltura.
L'Unione _stessa provvederA a comunicare alla sede del-

l'LN.F. i nominativi degli elenchi di cui sopra e a tra-

smdere contemporaneamente alla stessa sede dell'I.N.F.
P.Si. i documenti necessari per l'accertamento del diritto,
in quanto questi non siano giA archiviati presso gli uffici
della sede stessa. L'Unione fornirà altresì alla sede del-

I'I.N.F.P.S. gli altri elementi neces ari per rendere possi-
bileill regolare pagamento degli assegni.
4. - Dal 1° luglio 1940 si provvederA all'accertamento

degli-aventi diritto sulla base degli elenchi compilati a nor-
ana dell'art. 12 del R. decreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 363,
e alla determinazione delle giornate di lavoro attribuibili

ai lavoratori giornalieri, secondo la categoria, in rapporto
al numero complessivo delle giornate di lavoro accertate

nella provincia ai fini della riscossione dei contributi.
L'I.N.F.P.S. provvederà durante il secondo semestre 1940

a corrispondere gli assegni familiari spettanti a saldo per
l'anno' 1940 conteggiandoli sulla differenza fra la nuova

aliquota di giornate attribuibili come sopra al singolo lavo-
ratore e il numero delle giornate fruite a norma degli arti-
coli 1 e 2.
5. -- Per i salariati fissi e gli impiegati valgono, quanto

all'accertamento degli aventi diritto, le norme di cui al-

l'art. 3 della presente Convenzione. Ad essi saranno corri-

sposte 26 giornate di assegm per ogni mese.
6. -- Per il 1• semestre 1940 la corresponsione degli

assegni sarà riferita alla situazione di famiglia e ai carichi
di famiglia quali risultano al 1° gennaio 1940, e, pertanto,
le variazioni familiari e le variazioni di carico, in aumento

o in diminuzione, che dovessero verificarsi per qualunque
motivo dopo tale data non daranno luogo a variazione nel-
Pammontare anensile degli assegni.
Resta inteso che.la corresponsione agli assegni cessa con

la fine del mese in corso in caso di decesso dell'avente di-

ritto, e, per gli impiegati, in caso di cessazione del rap-
porto di lavoro.
Successivamente al 30 giugno 1940 varranno le norme che

saranno all'uopo stabilite dalla sezione per l'agricoltura
del Comitato speciale per gli assegni familiari.

Letto, confermato e sottoscritto.

. . . . . li . . . . . . ·. 1940-XVTII

p. L'Unione fascista degli agricoltori

p. L'Unione fascista dci lavoratori dcll'agricoltura

p. L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale
Scde di . . . . .

Visto: p. Il Ministro per le corporazioni
Cuxern

(658)

DEORETO MINISTERIALE 22 giugno 1940-XVIII.
Approvazione della convenzione per la corresponsione degIl

assegni famillari in agricoltura nella provincia dell'Aquila.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 1 a 6 del R. decreto-legge 17 maggio
938, n. 872, conteneliti modalità per la riscossione dei con-
tributi e la erogazione degli assegni in agricoltura ,

Sentita la Sezione agricola del Comitato speciale per gli
assegni familiari;

' Decreta:

E' approvata l'allegata convenzione per la erogazione nel
1940 degli assegni familiari in agricoltura nella provincia
dell'Aquila, stipulata fra l'Unione fascista degli agricoltori
e l'Unione fascista dei lavoratori dell'agricoltura con l'iñ-
tervento del direttore della sede locale dell'Istituto nazio-
nale fascista della previdenza sociale.

Roma, addì 22 giugno 1940-XVIII

p. Il Ministro: CIAN1tTTI

ALLEGATO

Convenzione ppr il pagamento degli assegni familiari
in agricoltura

Fra l'Unione fascista degli agricoltori per la p,rovincia
delPAquila, in persona del sig. avv. Andrea 11arimpietri;

L'Unione fascista dei lavoratori delPagricoltura per la
stessa provincia, in persona del sig. dott. Carmelo Bellini;

e l'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale,
sede delPAquila, in persona del sig. Agostino Gostoli;
Visto il R. decreto-legge 17, maggio 1938-XVI, n. 872, re-

cante modalità per la riscossione dei contributi e la eröhra-
zione degli assegni familiari in agricoltura;
Visto il R. decreto-legge 28 novetitW&1938-XVII, n. 2138,

e il R. decreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 363, per l'unifica-
zione dell'accertamento e della riscossione dei contributi in
agricoltura;
Visto il contratto collettivo di lavoro fra le Confedera-

zioni dell'agricoltura 28 dicembre 1939-XVIII, per la mag-
giorazione degli assegni familiari per i figli e la corre-
sponsione degli stessi assegni per la moglie e -i genitori
conviventi, nonchè le norme integrative e regolamentari ri-
sultanti dal successivo accordo 28 dicembre 1939-XVIII;
Ritenuto che, in conseguenza dell'entrata in vigore col

16 gennaio 1940 delle nuove norme per la riscossione dei
contributi per gli assegni familiari, non sia ulteriormente
possibile osservare la procedura per la corresponsione degli
assegni ai. lavoratori agricoli, prevista negli articoli da 45
a 48 del H. decreto 21 luglio 1937 XV, n 1239:
Ritenuto necessario e possibile provvedere nella provincia

dell'Aquila alla erogazione degli assegni familiari in base a
periodi presuntivi di occupazione e sulla scorta di elenchi
nominativi dei lavoratori agricoli:
In eseenzione degli articoli 1 eG del Regio decreto-legge

17 maggio 1938-XVI, n. 872,

Si conviene:

1. --- Per il periodo dal 1° gennaio al 30 ginguo 1.940 gli
assegni familiari ai lavoratori avventizi dell'agricoltura sa-
ranno corrisposti in base .a periodi presuntivi di occupazione
annua determinati come degne,:

giornalieri abituali 'n. 150 giornate annue

giornalieri occasionali n. 90 » »

giorfialieri eccezionali n. 60 & a
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2. -- Gli assegni verranno pagati a periodi mensili posti
cipati.
II loro ammontare mensile per i giornalieri abituali sarà

calcolato in ragione di un dodicesimo delle giornate come

sopra presuntivamente attribuite.
Per i giornalieri occasionali ed eccezionali gli assegni sa-

ranno corrisposti per i due terzi delle giornate come sopra
presuntivarnente attribuite in due rate uguali con riferi-
mento ai mesi di febbraio e onarzo.
3. - Gli aventi diritto šaranno accertati in base agli

elenchi dei lavoratori agricoli compilati per Panno 1939
dalPUnione provinciale fascista dei lavoratori delPagricol-
tura. L'Unione stessa provvederà a comunicare alla sede
dèlPI.N.F.P.S. i nominativi degli elenchi dÎ cui sopra e a

trasmettere contemporaneamente alla stessa sede delPI.N.
F.P.S. i documenti necessari per l'accertamento del diritto,
in quanto questi non siano già archiviati presso gli uffici
della sede stessa. L'Unione fornirà altrest alla sede del-
PI.N.F.P.S. gli altri elementi necessari per rendere possi-
bile il regolare pagamento degli assegni.
4. - Dal 1° luglio 1940 si provvederà all'accertamento

degli aventi diritto sulla base degli elenchi compilati a nor-
ana dell'art. 12 del R. decreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 363,
e alla determinazione delle giornate di lavoro attribuibili ai
lavoratori giornalieri, secondo la categoria, in rapporto al
.numero complessivo delle giornate di lavoro accertate nella
provincia ai fini della riscossione dei contributi.
L'I.N.F.P.S. provvederà durante il secondo semestre 1940

a corrispondere gli assegni familiari spettanti a saldo per
l'anno 1940 conteggiandoli sulla differenza fra la nuova ali-
quota di giornate attribuibili come sopra al singolo lavora-
tore e il numero delle giornate fruite a norma degli arti-
coli 1 e 2.
5. -- Per i salariati fissi e gli impiegati valgono, quanto

alPaccertamento degli aventi diritto, le norme di cui nI
l'art. 3 della presente Convenzione. Ad essi saranno corri-
sposte 26 giornate di assegni per ogni mese.
6. -- Per il lo semestre 1940 la corresponsione degli

assegni sarà riferita alla situazione di famiglia e ai carichi
di famiglia quali risultano al 1° gennaio 1940, e, pertanto,
le variazioni familiari e le variazioni di carico, in aumento
o in diminuzione, che dovessero verificarsi per qualunque
anotivo dopo tale data non daranno luogo a variazione nel-
I'amanontare mensile degli assegni.
Resta inteso che la corresponsione agli assegni cessa con

la fine del mese in corso in caso di decesso delPavente
diritto, e, per gli impiegati, in caso di cessazione del rap-
porto di lavoro.
Successivaanente al 30 giugno 1940 varranno le norme che

saranno all'uopo stabilite dalla Sezione per l'agricoltura del
Comitato speciale per gli assegni familiari.

Letto, confermato e sottoscritto.

L'Aquila, li 30 gennaio 1940-XVIII

p. L'Unione fascista degli agricoltori
l\IAltIMPIETItI

p. L'Unione fasciata dei lavoratori dell'agricoltura
BEIÁsINI

p. L'Istittito nazionale fascista della presidenza socialo
Sede dell'Aquila

Gosmta

Visto: p. Il Ministro per le corporazioni
CamcTor

(650)

DECRETO MINISTERIALE 22 giugno 1940-XVIII.
Approvazione della convenzione per la corresponsione degli

assegni familiari in agricoltura nella•provincia di Pescara.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 1 a 6 del R. decreÎo-legge 17 anaggio
1938, n. 872, contenenti modalità per la riscossione dei con-
tributi e la erogazione degli assegni in agricoltura ;
Sentita la Sezione agricola del Comitato speciale pel;gi

assegni familiari;
Decreta:

E' approvata Pallegata convenzione per la erogazione nel
1940 degli assegni familiari in agricoltura nella provincia
di Pescara, stipulata fra PUnione fascista degli agricol.tori
e PUnione fascista dei lavoratori delPagricoltura con 4¾-
tervento del direttore della sede locale delPIstituto nazj;o-
nale fascista della previdenza sociale.

Roma, addì 22 giugno 1940-XVIII
p. 11 Ministro : CIANWJyL

ALLEGATQ

Convenzione per il pagamento degli assegni familiari
in agricoltura

Fra l'Unione fascista degli agricoltori þer la provincia
di Pescara, in persona del sig. dott. Aurelio Del Zoppo;

l'Unione fascista dei lavoratori dell'agricoltura per la
stessa provincia, in persona del sig. cav. uff. Duilio Lau-
renti;

e l'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale,
sede di Pescara, in persona del sig, dott. Giovanni Del-
lerba;
Visto il R. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI, n. 872, re-

cante modalità per la riscossione dei contributi e la eroga-
zione degli assegni familiari in agricoltura;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1938-XVII, n. 2138,

e il R. decreto 9 febbraio 1930-XVII, n. 303, per Punifica-
zione dell'accertamento e della riscossione dei contributi in

agricoltura;
Visto il contratto collettivo di lavoro fra le Confedera-

zioni delPagricoltura 28 dicembre 193D-XVIII, per la mag-
giorazione degli assegni faaniliari per i figli e la corre-

sponsione degli stessi assegni per la moglie e i genitori
conviventi, nonchè le norme integrative e regolamentari ri-
sultanti dal successivo accordo 28 dicembre 1939-XVIII;
Ritenuto che, in conseguenza delPEntrata in vigore col

1° gennaio 1940 delle nuove norme per la riscossione dei
contributi per gli assegni familiari, non sia ulteriormente
possibile osservare la procedura per la corresponsione degli
assegni ai lavoratori agricoli, prevista negli articoli da 45
a 48 del R. decreto 21. luglio 1937-XV, n. 1239;
Ritenuto necessario e possibile provvedere nella provincia

di Pescara alla erogazione degli assegni familiari in base
a periodi presuntivi di occupazione e sulla scorta di elenchi
nominativi dei lavoratori agricoli;
In esecuzione degli articoli 1 e 6 del Regio decreto-legge

17 maggio 1938-XVI, n. 872,
· Si conviene:

1. --- Per 11 periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 1940 gli
assegni familiari ai lavoratori avventizi delPagricoltura sa-

ranno corrisposti in base a periodi.presuntivi di occupa-
zione annua determinati come segue :

giornalieri abituali n. 151 giornate annuej
giornalieri occasionali n. 60 » »

giornalieri eccezionali n. 30 » »
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2. - Gli assegni verranno pagati a periodi mensili posti
cipati.
Il loro ammontare mensile per i giornalieri abituali sarà

calcolato in ragione di un dodicesimo delle giornate come

sopra presuntivamente attribuite.
Per i giornalierf occasionali ed eccezionali gli assegni sa-

ranno corrisposti per i due terzi délle giornate corne sopra
presuntivamente attribuite in due rate uguali con riferi-
mento ai mesi di febbraio e marzo.

g 3 - Gli aventi diritto garanno accertati iii base agli
elenchi dei lavoratori agricoli compilati per l'anno 1939 dal-
l'Unione provinciale fascista dei lavoratoli dell'agricoltura.
L'Unione stessa provvederà a comunicare alla sede del-
l'I.N.F.P.S. i nominativi degli elenchi di cui sopra e a tra-

sygtere contemporaileamente alla stessa sede dell'I.N.F.

Eg i documenti necessari per l'accertameilto del diritto,
in quanto questi non siano già archiviati presso gli uffici
della sede stessa. L'Unione fornirà altresì alla sede del-
PI.N.F.P.S. gli altri elementi necessari per rendere possi
bile il regolare pagamento degli assegni.
4. -- Dal 1° luglio 1940 si provvederà all'accertamento

degli aventi diritto sulla base degli elenchi compilati a nor
una delfart. 12 del R. decreto 0 febbraio 1939-XVII, n. 3Go,
e ÆÏla determinazione ,delle giornate di lavoro attribuibili
aiiavoratori giornalieri, secondo la categoria, in rapporto
al numero complessivo delle giornate di lavoro accertate
nella provincia ai fini della riscossione dei contributi.
L'I.N.F.P.S. provvederà durante il secondo semestre 1940

a corrispondere gli assegni familiari spettanti a saldo per
l'anno 1940 conteggiandoli sulla differenza fra la nuova

aliquota di giornate attribuibili come sopra al singol.0 lavo-
ratore e il numero delle giornate fruite a norma degli arti-
coli 1 e 2.
5. - Per i salariati fissi e gli impiegati valgono, quanto

alPaccei·tamento degli aventi diritto, le norme di cui al-
l'art. 3 della presente Convenzione. Ad essi saranno corri-

sposte 26 giornate di assegni per ogni mese.
6. - Per il 1° semestre 1940 la corresponsione degli

assegni sarA riferita alla situazione di famiglia e ai carichi
di famiglia quali risultano al 1° gennaio 1940, e, pertanto,
le variazioni familiari e le variazioni di carico, in aumento
o in diminuzione, che dovessero verificarsi per qualunque
motivo dopo tale data non daranno luogo a variazione nel-
l'ammontare anensile degli assegni.
Resta inteso che la corresponsione agli assegni cessa con

la fine del mese in corso in caso di decesso dell'avente di-
ritto, e, per gli impiegati, in caso di cessazione del rap-
porto di lavoro.
Successivamente al 30 giugno 1940 varranno le norme che

all'uopo saranno stabilite dalla Sezione per l'agricoltura
del Comitato speciale per gli assegni familiari.

Letto, confermato e sottoscritto.

Pescara, li 21 febbraio 1040-XVIII

p. L'Uµione fgscista dcyli africoltori
DEL ZOPPO

p. L'Unione fascista dci lavoratori dell'agricoltura
LAURENTI

p. L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale
Bede di Pescara

DELLERDA

Visto: p. Il Ministro per le corporazioni
CIANETTI

(660)

DECRETO MINISTERIALE 22 giugno 1940-XVIII.
Approvaziotge della convenzione per la corresponsione degli

assegni familiari in agricoltura nella provincia di Piacenza.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
.

Visti gli articoli 1 a 6 del R. decreto-legge 17 anaggio
1938, n. 872, contenenti modalità per la riscossione dei con-
tributi e la erogazione degli assegni .in agricoltura;
Sentita la Sezione agricola del Comitato speciale per gli

assegni familiari;
Decreta :

E' approvata l'allegata convenzione per la erdgazione nel
1940 degli assegni familiari in agricoltura nella provincia
di Piacenza, stipulata fra l'Unione fascista degli agricoltori
e l'Unione fascista dei lavoratori dell,'agricoltura con l'iri-
tervento del direttore della sede locale dell'Istituto nazio-
nale fascista della previdenza sociale.

Roma, addì 22 giugno 1940-XVIII

p. Il Ministro: CIANETTI

ALLEGATO

Convenzione per 11 pagamento degli assegni familiari
in agricoltura

Fra l'Unione fascista degli agricoltori per la provincia
di Piacenza, in persona del sig. conte cav. uff. Anguissola
Rizzardo D'Altoè;

l'Unione fascista dei lavoratori dell'agricoltura per la
stessa provincia, in persona del sig. Giovanni Savarese;

e l'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale,
sede di Piacenza, in persona del sig. rag. Ferrante Coli;
Visto il R. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI, n. 872, re-

cante modalità per la riscossione dei contributi e la eroga-
zione degli assegni familiari in agricoltura;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1938-XVII, n. 2138,

e il R. (Tecreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 363, per l'unifica-
zione dell'accertamento e della riscossione dei contributi in
agricoltura ;
Visto il contratto collettivo di lavoro fra le Confedera-

zioni dell'agricoltura 28 dicembre 1939-XVIII, per la mag-
giorazione degli assegni familiari per i figli e la corre-
sponsione degli stessi assegni per la moglie e i genitori
conviventi, nonchè le norme integrative e regolamentari ri-
sultanti dal, successivo accordo 28 dicembre 1939-XVIII;
Ritenuto che, in conseguenza dell'entrata in vigore col

1° gennaio 1940 delle nuove norme per la riscossione dei
contributi per gli assegni familiari, non sia ulteriormente
possibile osservare la procedura per la corresponsione degli
assegni ai lavoratori agricoli, prevista negli articoli da 45
a 48 del R. decreto 21 luglio 1937-XV, n. 1239;
Ritenuto necessario e possibile provvedere nella provincia

di Piacenza alla erogazione degli assegni familiari in base
a periodi presuntivi di occupazione e sulla scorta di elenchi
nominativi del lavoratori agricoli;
In esecuzione degli articoli 1 e 6 del Regio decreto-legge

17 maggio 1938-XVI, n. 872,

Si conviene:
1. ---- Per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 1910 gli

assegni familiari ai lavoratori avventizi dell'agricoltura sa-

ranno corrisposti in base a periodi presuntivi di occupazione
annua determinati come segue:

giornalieri abituali n. 165 giornate annue

giornalieri occasionali n. 115 » »

giornalieri eccezionali n. GI) » »
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2. - Oli assegni verranno pagati a periodi mensili posti
ipati.
Il loro ammontare mensile per i giornalieri abituali sarA

cglcolato in ragione di, un dodicesimo delle giornate come

sopra presuntivamente attribuite.
Per i giornalieri occasionali ed eccezionali gli assegni sa

ranno corrisposti per i due terzi delle giornate come sopra
presuntivamente attribuite in due rate uguali con riferi
mento ai mesi di febbraio e marzo.
3. - Gli aventi diritto saranno accertati in base agl,i

elenchi dei lavoratori agricoli compilati per l'anno 1939
dall'Unione provinciale fascista dei lavoratori dell'agrico,
tura. L'Unione stessa provvederà a comunicare alla sede
dell'I.N.F.P.S. i nominativi degli elenchi di cui sopra e a

trasmettere contemporaneamente alla stessa sede dell'I.N.
F.P.S. i documenti necessari per l'accertamento del diritto,
in quanto questi non siano già archiviati presso gli uffici
della sede stessa. L'Unione fornirà altreal alla sede del-
I'I.N.F.P.S. gli altri elementi necessari per rendere possi-
bile il regolare pagamento degli assegni.
4. - Dal 1° luglio 1940 si provvederà all'accertamento

degli aventi diritto sulla base degli elenchi compilati a nor-
ina dell'art. 12 del R. decreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 363,
e alla determinazione delle giornate di lavoro attribuibili ai
lavoratori giornalieri, secondo la categoria, ip rapporto al
numero complessivo delle giornate di lavoro actertate nella

provincia ai fini della riscossione dei contributi.
L'I.N.F.P.S. provvederà durante il secondo semestre 19.40

a corrispondere gli assegni familiari spettanti a saldo per
l'anno 1940 conteggiabili sulla differenza fra la nuova ali

quota di giornate attribuibili come sopra al singolo lavora-
tore e il numero delle giornate fruite a norma degli arti-
coli 1 e 2.
5. - Per i salariati fissi è gli impiegati valgono, quanto

alPaccertamento degli aventi diritto, le norme di cui al-
l'art. 3 della presente Convenzione. Ad essi saranno corri-

sposte 26 giornate di assegni per ogni mese.
6. -- Per il 1° semestre 1940 la corresponsione degli

assegni sarà riferita alla situazione di famiglia e ai carichi
di famiglia quali risultano al 1° gennaio 1940, e, pertanto,
le variazioni familiari e le variazioni di carico, in aumento
o in diminuzione, che dovessero verificarsi per qualunque
motivo dopo tale data non daranno luogo a variazione nel-
Pammontare mensile degli assegni.
Resta inteso che la corresponsione agli assegni cessa con

la fine del mese in corso in caso di decesso dell'avente
diritto, e, per gli impiegati, in caso di cessazione del rap-
porto di lavoro.
Successivamente al 30 giugno 1940 varranno le norme che

saranno alPuopo stabilite dalla Sezione per Pagricoltura del
Comitato speciale per gli assegni familiari.

Letto, confermato e sottoscritto.

Piacenza, li 8 marzo 1940-XVIII

p. L'Unione fascista degli agricoltori
ANGUISSOLA RIZZARDO Û'AL'IDE'

p. L'Unione fascista dei lavoratori dell'agricolt ra
SAVARESE

p. L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale
ßede di Piacenza

FERRANTE COLI

Visto: p. Il Ministro per le corporazioni
CIANETTI

(661)

DEORETO MINISTERIALE 2 gennaio 1941-XIX.
Costituzione del Comitato centrale degli esperti nella valuta.

zione del bestiame da macello.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Ritenuta l'opportunità, in relazione alle disposizioni con-
tenute nei decreti Ministeriali 22 giugno 1940-XVIII, 9 set-
tembre 1940-XVIII e 18 novembre 1940-XIX, relativiß alla
disciplina totalitaria dell'approvvigionamento e della di-
stribuzione del bestiame da Igacello, di costituite un orga-
nismo che provyeda ad attuare le disposizioni che saranno

impartite dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste per
la valutazione del detto bestiame e per coordinare l'd±9one
che sono chiamate a svolgere le organizzazioni sind¾eili,
economiche interessate a tale valutazione;
Visto. il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, a. 1716;

Decreta :

Art. 1.

Per l'attuazione delle disposizioni contenute nei creti
Ministeriali 22 giugno 1940-XVIII, 9 settembre 1940-XVIII
e 18 novembre 1940-XIX e nel II. decreto-legge 27 dicem-
bre 1940-XIX, n. 1716, è costituito il Comitato centrale degli
esperti.

Art. 2.

Il Comitato centrale degli esperti ha sede in Roma e

svolge la sua attività in base alle disposizioni e sotto la

vigilanza ed il controllo del Ministero dell'agricoltura e

delle foreste.
Esso è composto dal presidente nominato dal Ministro

per l'agricoltura e le foreste e dai sei membri, designati
rispettivamente. dalle Confederazioni fasciste degli agricol-
tori, di lavoratori dell'agricoltura, dal Settore della zoo-

tecnia della Federazione nazionale dei Consorzi provinciali
tra i produttori dell'agricoltura, dalla Società Anonima
Macellai ed Affini Centrale (S.A.M.A.O.), dal Consorzio
Industriale Carni Aflini (O.I.C.A.) e dalla Società Anonima
Importaziole Bestiame (S.A.I.B.).

Art. 3.

Detto Comitato centrale degli esperti ha il compito di:
a) esaminare tutti i problemi concernenti la disciplina

della valutazione del bestiame da macello;
b) deliberare sul numero delle Commissioni comparti-

mentali di controllo e delle Commissioni di esperti da adi-
bire alla valutazione del bestiame da macello, nonchè sul-
l'assunzione dei componenti le Commissioni stesse;

c) deliberare sulle direttive da impartire alle Commis-
sioni per l'espletamento dei compiti loro assegnati;

d) controllare l'operato delle Commissioni comparti-
mentali e di quelle degli esperti, procedendo, a richiesta

degli Enti interessati, ad accertamenti diretti per l'esatta
valutazione del bestiame da macello;

e) deliberåre sul regolamento per la propria gestione
economica e l'organizzazione dei servizi, da approvarsi dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste;

f) esaminare ed approvare il rendiconto della propria
gestione annuale;

g) proporre la misura delle quote da far versare agli
Enti interessati per le spese di funzionamento promuovendo
accordi tra le organizzazioni sindacali ed economiche inte-
ressate.
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Art. 4.

Il segretario del Comitato centrale degli esperti, che di-
rige gli ullici, viene nominato dal presidente, previa ap-
provazione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Roma, addl 2 gennaio 1941-XIX

(695) Il Ministro: TASSINARI

DECRETO MINISTERIALE 3 gennaio 1941-XIX.
Nomina del presidente del -Comitato centrale degli esperti

nella valutazione del bestiame da macello.
.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vigto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716;
go il proprio decreto n. 66/1 in data 2 gennaio 1941;
(gnuta la necessità di procedere alla nomina del pre-

sid de del Comitato centrale degli espertij

Decreta :

Articolo unico.

Il prof. Guido De Marzi,° ispettore generale del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste, è nominato presidente
del Comitato centrale degli esperti, costituito con decreto
Ministeriale 66/1 in data 2 gennaio 1941-XIX.

Roma, addl 3 gennaio 1941-XIX

(696) Il Ministro : TAss1NARI

DEORETO MINISTERIALE 18 febbraio 1941-XIX.
Disposilzioni cáncernenti il contenuto minjmo in materia

grassa di alcuni tipi di formaggio ed alla fabbricazione di for·
maggi magri.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1925-III, n. 2033,
convertito in legge con la legge 18 marzo 1926-IV, n. 562,
sulla repressione delle frodi nella preparazione e nel com-
mercio di sostanze di uso agrario e di prodotti agrari;
Vista la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 396, che converte

in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge 17 maggio
1938-XVI, n. 1177, recante disposizioni integrative sulla di-
sciplina della produzione e della vendita dei formaggi;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716;
Ritenuta la necessità di ridurre, allo scopo di incremen-

tare la produzione del burro, il contenuto minimo in ma-

teria grassa, riferito alla sostanza secca di alcuni tipi di
formaggio, stabilito nella tabella A della citata legge;
Considerata altresì, allo stesso scopo di incrementare la

produzione del burro, la necessità di consentire la fabbri-
cazione di formaggi magri;

Decreta:

Art. 1.

La tabella A di cui alla legge 2 febbraio 1930-XVII,
n. 396, è temporaneamente sostituita dalla seguente:

Formaggi molli da tavola (Robiola, Robiolina,
Crescenza stracchino di Milano, Quartirolo, Taleg-
gio, Panerone, Belpaese ed altri formaggi analoghi 40 %

Gorgonzola bianco e verde . . . . . 40 %

Formaggi a pasta filata di latte di vacca (Rogro-
rella, Scamorza, Provatura, Provola, Provolone, Ca-
ciocavallo ed altri formaggi analoghi), . , . 35 %

Fontina . . . . , . . . . 45 %
Asiago e Montasio . . . . . . 25 %
Formaggi tipo svizzero (Ementhal, Groviera,

Friburgo) . . . . . . . . . 40 %
Formaggi di tipo svizzero (Sbrina) . . . . 35 %
Grana parmigiano-reggiano . . . . , 32 g
Grana lodigiano . . . . . . . 25 %
Grana emiliano. . . . , . . . 32 %
Grana lombardo . , , . . . . 27 %
Grana veneto . . . . . . . . 25 %
Formaggi di tipo olandese . . . . , 40 %
Altri formaggi duri (Morlasco, uso turco, ecc.). 27 %
Altri formaggi molli e teneri . . . . , . 85 %
Formaggi fusi recanti indicazioni atti a farli ri-

tenere provenienti da formaggi di tipo svigero . . 35 %
Altri formaggi fusi . .. . , . , 30 %
Formaggi fli latte di bufala . . . . .

45 %
Formaggi di latte di pecora (Pecorino tipo ro-

mano)...........36%
Formaggi di latte di pecora (Canestrato siciliano,

Canestrato pugliese, Fiore sardo) . . , .
40 %

Formaggi, di latte di pecora (altri formaggi
duri: uso fiore, uso canestrati, moliterno, Croto-
nese, ecc.) . . . . . 30 %

Art. 2.

E' consentita la fabbricazione di formaggi magri a pasta
dura ed in forma del peso non inferiore a kg. 10, le quali
debbono essere colorate esternamente .in rosso Vittorio, ed
impresse con marche a fuoco di 15 cm. di lunghezza per
6 cm. di altezza portanti la dicitura formaggio magro.
Tale indicazione deve essere riportata sulle fatture, sulle

polizze di carico ed in ogni altro documento destinato a

comprovare la vendita o la somministrazione nonchè sugli
involucri e sugli imballaggi contenenti i predetti formaggi
magri.
Analoga scritta deve essere applicata in carattere ben

leggibile all'esterno ed all'interno dei locali di vendita al-
I'ingrosso ed al minuto.
E' vietata per detti formaggi qualsiasi colorazione della

pasta.

Roma, addl 18 febbraio 1941-XIX

(694) Il Ministro: TASSINARI

DECRETO AIINISTERIALE 18 febbraio 1941-XIX.
Disposizioni concernenti la distribuzione deÏ Intte di vacca

per la provincia di Napoli.

IL 11INISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Ritenuta la necessità di assicurare l'approvvigionamenfo
del 1 itte di vacca occorrente per l'alimentazione della po-
polazione civile di Napoli, pur assicurando la continua-
zione della produzione dei latticini freschi di tradizionale
consumo della zona

,
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716;

Decreta:
Art. 1.

E' fatto obbligo ai produttori di latte di vacca, enti e per-
sone fisiche della provincia di Napoli, di tenere a disposi.
zione del 3Iinistero dell'agricoltura e delle foreste - Sezio.
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ne provinciale dell'alimentazione di Napoli - tutti i quan-
titativi di latte prodotti, che, pertanto, non possono for-
ŒRSTO Ogg€ÍÚO di alimentazione, nè possono essere destinati
alla lavorazione, se non secondo norme specifiche disposte
dal Ministero dell'agricoltura pel traanite della sezione di

Napoli.
Sono esclusi (lal vincolo del precedente comma i quanti-

tativi di latte strettamente necessari:

a) al consumo alimentare diretto della famiglia del

produttore;
b) al consumo alimentare diretto del personale della

azienda produttrice;
c) ai bisogni dell'allevamento bovino dell'azienda pro-

duttrice.
Art. 2.

Il Consorzio provinciale fra i produttori dell'agricoltura
di Napoli - Sezione della zootecnia - è delegato ad eseguire
tutte le operazioni relative alla esecuzione delle disposizioni
emanate a norma dell'art. 1 per il ritiro e la distribuzione
dei quantitativi di latte vincolati a termine del presente
decreto.

Art. 3.

La Sezione provinciale dell'alimentazione di Napoli, su
proposta del C.P.P.A. di Napoli -' Bezione della zootecnia -

ò autorizzato sulle direttive del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, a consentire lo svincolo di quei quantitativi
di latte prodotti in zone la cui ubicazione non ne consenta

una razionale utilizzazione ai fini igienici del consumo ali-
mentare della popólazione di Napoli.
Sarà comunque svincolato il quantitativo di latte neces-

sario al consumo alimentare diretto dei singoli comuni ru-
rali.

Art. 4.

E' fatto obbligo a tutti gli enti agricoli e le ditte indu-
striali e commerciali che dispongono di latte non per uso

alimentare locale nelle provincie di Salerno, Avellino, Be-
nevento, Campobasso di denunciare i quantitativi di latte
di cui dispongono alle rispettive Sezioni provinciali della
,alimentazione e di metterli a disposizione ¿Íelle stesse.

Art. 5.

La Sezione provinciale dell'alimentazione di Napoli, pre-
disposto il piano di assegnazione del latte prodotto in pro-
vincia per gli usi alimentari e industriali locali, accerterà
il quantitativo che risultasse indispensabile importare dalle

Provincie di cui all'art. 4 per completare il fabbisogno ali-
anentare di latte della popolazione di Napoli.

Art. 6.

La Sezione provinciale dell'alimentazione di Napoli co-

municherà alle Sezioni provinciali delPalimentazione di Ba-
lerno, Avellino, Benevento, Campobasso i quantitativi di
lattq che ogni Provincia deve destinare alla integrazione
del fabbisogno alimentare di Napoli entro i limiti dei quan-
titativi massimi che saranno preventivamente stabiliti di
comune accordo fra le Sezioni provinciali dell'alimentazione
sopra elencate e quella di Napoli.
La comunicazione di cui al comma precedente d,ovrà es-

sere fatta dalla Sezione provinciale dell'alimentazione di
Napoli alle Sezioni interessate con Panticipo di quindici
giorni, per i bisogni della qùindicina a cui si riferiscono
le richieste ed in base agli accertamenti di cui alPart. 5.
Le Sezioni provinciali delPalimenlazione di Salerno, Avel-

Jino, Benevento e Campobasso stabiliranno, di accordo con

le Sezioni provinciali della zootecnia del O.P.P.A. e con le
Organizzazioni sindacali interessate, i nominativi dei con-
ferenti che saranno comunicati alla Sezione provinciale del-
l'alimentazione di Napoli e da questa alla locale Centrale
del latte ed alla Sezione della zootecnia del O.P.P.A.
Il prezzo di cessione sarà fissato - previa approvazione

del Ministero dell'agricoltura e delle foreste - dai Comi-
tati speciali delle Sezioni dell'alimentazion.e delle provincie
interessate.
La Centrale del latte di Napoli þrovvederà direttainente

al iitiro dei latte ed al relativo pagamento.

Art. 7.

Qualsiasi impegno contrattuale già assunto dai produt-
tori della provincia di Napoli deve intendersi risoluto dalla
data di entrata in vigore del presente decreto Ministeriale.
Dalla stessa data deve pure intendersi risoluto qualsiasi

impegno contrattuale già assunto per il rifornimento digtto
o indiretto della Centrale del latte di 'Napoli mediantŠ¾ro-
duzione di latte delle provincie di Salerno, Benevento Ohm-
pobasso e Avellino, se in contrasto con le norme del decreto
stesso.

Art. 8.

Le infrazioni alle norme del presente decreto sono punite
ai sensi del R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1715.

Il presente decreto Ministeriale entra in vigore otto giorni
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del

Regno.

Roma, addì 18 febbraio 1941-XIX

Il Ministro : TASSINARI

(693)

DEORETO MINISTERIALE 25 gennaio 1941-XIX.

Sottoposizione a liquidazione della Società anonima Lloyd
Latino, con sede a Genova, e nomina del liquidatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Società anonima Lloyd Latino, con sede a.Genova, si tros
va nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno
1940-XVIII, n. 750;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno porre in liquidazione l'azienda predetta;.
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonima Lloyd Latino, con sede a Genova,
è posta in liquidazione ed è nominato liquidatore il Coll-
sigliere nazionale dott. Andrea Cilento.

. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gametta Uffi-
diale del Regno.

Roma, addì 25 gennaio 1941-XIX

Il Ministro per le ßnanze p.11 Ministro per le corporazioni
DI REVEL AMICUCCI

Í648) ·
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AVVISO DI RETTIFICA

Nell'elenco delle « Ricompense al valor militare » -- pubblicato
nel • Supplemento ordinario a alla Gaztetta Ufficiale n. 38 del 13 feb-
braio 1941-XIX - alla pag. 14, prima colonna, la motivazione relativa
al nominativo Borrelli Alfredo (seguita da altre undici) deve inten-
dersi preceduta dalla dizione a Medaglie d'argento ».

(697)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e
dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, il Ministro
per le finanze ha trasmesso in _data 19 febbraio 1940-XIX afla Presi-
denza della Camera dei Fasci e delle Corporazioni il disegno di
legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 27 dicembre
1940-XIX¿n. 1714, concernente nuova disciplina della distribuzione
del dividendi delle società commerciali, degli articoli 30 e 31 del
R. decreto-legge 19 ottobre 1937-XV, n. 1729, e dell'art. 22 della legge
1• luglio 1940-XVIII, n. 813.

(685)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e
dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, il Ministro
per le finanze ha trasmesso in data 19 febbraio 194GXIX alla Prest-
denza della Camera dei Fasci_ e delle Corporazioni il disegno 61

legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 27 dicemibre
1960-XIX, n. 1713, concernente modificazioni alla imposta del 10 per
cento sui frutti dei titoli al portatore emessi da società, istituti ed
enti diversi dallo Stato.

(686)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e
dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, il Ministro
per le finanze ha rimesso in data 18 corrente, alla Presidenza della
Camera dei Fasci e delle Corporazioni il disegno di legge per la
conversione in leggd del R. decreto-legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 6,
che autorizza la creazione e l'ernissione di buoni del Tesoro noven-

nali scadeliti 11 15 febbraio 1950-XXVIII.

(687)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ilevoca della costituzione coattiva del Consorzio
tra i comuni di Merlara e Terrazzo in provincia di Padova
Con Regio decreto in data 30 dicembre 1940-XIX, registrato alla

Corte dei conti il 21 gennaio 1941, registro 2, foglio 317, è stato an-
nullato il decreto in data 20 giugno 1939-XVII del Prefetto di Padova
con il quale veniva costituito coattivamente il Consorzio tra i comuni
di Merlara e Terrazzo per la costruzione del ponte Graizzara e si
approvava contemporaneamente il relativo statuto.

(662)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Avviso di rettifica

Nel decreto Ministeriale 16 agosto 1940-XVIII concernente la « Sot-
toposizione a sequestro della Società Pionibifera Ligure, con sede a

Genova-Pra a pubblicato a pagina 3224 della Gazzetta Ufficiale in
data 30 agosto 1940-XVIII, n. 203, la denominazione dell'aziencla me-
desima deve intendersi rettificata in « Ditta Piombifera Ligure -

Andrée D'Huart - Genova-Praa.

(663)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Prezzi del burro, del latte di uso industriale
e del latte alimentare

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, sentito il Comitatointerministeriale annonario presso il P.N.F., ha disposto un aumento
stagionale del prezzo del burro di L. 3 al kg., da mantenersi in vi-
gore sino a tutto il mese di aprile corrente anno.

Pertanto i prezzi maßsimi fissati a suo tempo dal Ministero delle
corporazioni, con circolare P. 668 del 19 marzo 1960-XVIII, vengonomodificati, fino al 30 aprile corrente anno, come segue:

burro di centrifuga . . . .
da L. 19- a L. 22- al kg.hurro di affloramento . .

.
» • 17,50 a a 20,50 m a

Conseguentemente vengono modificati i prezzi massimi del latte
di uso industriale fissati con la circolare sopraindicata: i prezzi in
parola, pertanto, riferiti alle singole lavorazioni, risultano modifi-
cati, fino alla stessa data, come segue:
per lavorazione grana tipico . . . da L. 104 - a L. 108,80 q.!e

grananontipico. .» » 101-••106,10 •

gorgonzola o sim. . » • 103,50 > • 106,50 »

emmenthal e sbrinz
. » » 98,50 x >= 101,50 »

provolone
. . . . .

» » 100-•• 103-- a

belpaese e similari » » 102 - > • 103,35 m

stracchino e similarl a a 102 - • • 103,35 »

burro di centrifuga .
• • 98- • • 110,45 »

I Comitati speciali delle Sezioni provinciali dell'alimentazione
provvederanno alla immediata revisione del limite massimo locale
del prezzo del latte industriale, eseguendo la media.pqnderale dei
prezzi massimi relativi alle lavoraz:oni effettuate nelle rispettive Pro-
Vincie, come disposto dalla circolare predetta P. 668.
I prezzi del latte alimentare alla produzione saranno determinati

come segue:
a) nelle Provincie con produzione di latte industriale regolar-

mente quotato il prezzo massimo del latte di uso industriale, mag-
giorato come sopra è detto, sarà aumentato di L. 10 all'ettolitro.
Qualora il nuovo prezzo del latte alimentare alla produzione com-
portasse aumento nel prezzo del latte alunentare 61 dettaglio, i Co-
mitati speciali delle Sezioni provinciali dell'alimentazigne provve-
deranno a compensare l'aumento da corrispondersi alla produzione,
disponendo una riduzione nella misura necessaria del titolo di
grasso di latte da distribuire al consumo. fino al limite minimo del
tre per cento;

b) nelle Provincie che importano latte alimentare a comple-
mento della produzione locale gli stessi Comitati speciali, accertato
11 nuovo prezzo del latte all'origine disporranno, se necessario, la
riduzione del titolo di grasso, f'no al limite minimo del tre per,cento,
per tutto il latte da distribuire al consumo nella misura necessaria
a compensare la differenza di prezzo.

La facoltà concessa ai Comitati speciali d1 disporre la riduzione
del titolo di grasso del latte alimentare fino al minimo del tre per
cento s'intende limitata ai centri urbani forniti di Centrale del latte
o di uno o più Centri di raccolta, ai quali il latte affluisce, nella sua
totalitA, prima di essere distribuito al consumo; negli altri casi gli
stessi Comitati speciali s'intendono autorizzati a disporre la ridu-
zione di cui trattasi solamente dopo aver disposto la necessaria at-
trezzatura, da curarsi da parte dell'Ufficio d'igiene competente, al
fine di poter attuare convementeniente la disciplina del commercio
della particoláre attivitti.

,

Il MinistrO: TASSINARI
(688)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa triestina di credito e depositi, con sede in Trieste
Nella serlata tenuta il 4 febbraio 1941-XIX dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa triestina di credito e depositi, con sede in Trieste,
l'avv. Oscar Staffieri è stato eletto presidente del Comitato stesso, ai
sensi dell'art. 5R del 11 decreto-legge 12 marzo 193&XIV, n. 375, mff.
dificato con le lr ggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.*

(620)
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CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso per titoli a 80 posti di vice segretario in prova
nel ruolo dell'Amministrazione civile (gruppo A)

IL DUCE DEL FAjsCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO'

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione

obbligatoria degli invalidi di guerra, e successive estensioni,
* Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n..2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Ammigistrazioni dello Stato e successive variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme

a favore del personale ex combattente e successive esten.sioni;
Visto 11 R. decreto-legge 13 diceinbre 1933, n. 1706, che reca prov-

vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,

dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti ai Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1022:

Visto il R. decreto-legge á luglio 1934, n. 1176, concernente la

graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubbila1
impieghi e successive estensioni;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente il pos-
sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente

l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorei;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935. n. 2111, concernente

festensione agli invalidi e agli orfani e congiunti dei caduti per la
riifesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore

degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti di

guerra;
Visto 11 R. dec:eto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, dol quale vengono

estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat-
tenti della guerra 1915-1918:

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai prov-
Vedimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito

con modificazioni, nella legge 3 gennaio.1939-XVII, n. 1;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende al

militari in servizio non isolato all'estero. ed ai congiunti dei caduti
le provvidenze in vigore per i -educi, gli orfani e congiunti dei
caduti della guerra europea;

Visto il R decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, recante prov-
vedimenti per la difesa della razza italiana;
- Vi6ta la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la conce6eione

ai capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli im-
pie,"hi e nei lavori;
Vista la legge 25 settembre 1940-XVilt n. 1458;
Vista la legge 16 giugno 1940-XVIII, n. 721, concernente 11 r1ordi

namento dei ruoli organici del personale dell'Amministrazione ci-

vile dell'interno;
Visto ii decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, in

data 19 ottobre 1940-XVIII;
Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio dei

Ministri con nota del 1° dicembre 1940-XIX;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a 80 posti di vicesegretario in

prova nel ruolo della carriera di gruppo A dell'Amministrazione

civile dell'interno.
Al concorso non possono partecipare gli appartenenti alla razza

ebraica.

Art. 2.
.

Per l'ammissione al coneo160 à richiesta, er n esclusione di altri
titoli di studio, la laurea in giurisprudenza conseguita m una delle

Università del Regno, ovvero la laurea in scienze sociali e politiche,
conseguita nel Rezio istituto superiore « Cesare Alfleri », di Firenze;

o la.laurea in scienze politiche.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo
da L. 6, dovranno essere presentate o dovranno pervenire alla Pre-
fettura della propria Provincia entro il termine perentorio di 90
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello della pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzella Ufficiale del Regno.
Il personale straordinario, e gli impiegati di ruolo delle altre

Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a partecipare al concorso,
faranno pervenire all'ufficio anzidetto le domande, nel termine 6ud-
detto a mezzo degli uffici presso i quali pTestano servizio.

Le Prefetture, .provveduto, ove occorra, tempestivamente 8 Tare
regolarizzare le domande insufflelentemente documentate e corre-
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministerg del-
l'interno (Direzione geneiale degli affari generali e del prsonale)
man mano che le avranno ricevute, con l'indicazione del giorno
dell'arrivo o della presentazione.

Le domande. firmate dagli aspiranti, dovranno contenere la pre-
cisa indicazione del domicilio e del recapito dei candidati, la di-
chiarazione di es6ere disposti a raggiungere in caso di nomina, qual-
sia6i residenza, nonchè la elencazione dei documenti allegati.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. By.rila-
Sciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, da cui risulth che
l'aspirante alla data del presente decreto abbia compiuto il 18e anno
e non oltrepassato 11 326 anno di età.

Detto limite di età è elevato di cinque anni:

a) per coloro che.abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar-
cati su navi mercantill in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumant;
c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svolteel nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,
abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 luglio
1939-XVIII, a relative operazioni militari.

Tale limite è poi elevato a 39 anni:
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista,

o per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa
delle Colonie dell'A. O., ovvero in seguito a partecipazione ad opera-
zioni militari durante il servizio militare non isolato all'estero;
dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVIII o nell'at-
tuale guerra;

b) per gli ex combattgnti che abbiano prestato servizio mill-
tare durante la guerra 191Œ-1918 o per coloro che abbiano partect-
pato nei ' reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonle dell'A. O. dal 3 otto-

bre 1935-XIll al 5 maggio 1936-XIV e,! sper coloro che, in serviz1o
militare non isolato all'estero, abbiano partecipato, dopo il 5 mag-
gio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVIII, a relative operazioni
militari, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore
militare o abbiano con6eguito promozione per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abblano

riportato conrlanne per reati commessi durante il 6ervizio militare,
anche se amnistiati;

c) per gli aspiranti che comprovino di essere soci di diritto

dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, senza pregiudizio del

maggior limite consetitito dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937, n. 1542, convertito, con modificazioni, nella legge 3 gen-
naio 1939, n. 1; limite riportato nelle lettere b) e c) del seguente
comma.
I suddetti limiti di età sono aumeritati:
a) di quattro anni per coloro ché risultino regolarmente

inscritti af Fasci di combattimento senza interruzlong da data

anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascieta in

possesso del relativo brevetto che risultino iscritti ininterrottamente

al P. N. F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se
posteriormente alla Marcia su Roma;

b) di due anni nel riguardi degli. aspiranti che siano coniu-

gati alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivgnte alla data medeslina;

d) di tre anni per gli impiegati non di ruolo comunque deno-

minati, i quali alla data del presente decreto si trovino in servizio

dell'Amministrazione civile dell'interno.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indt.

cati, purohe complessivamente non si superino i 45 anni.
La condizione del limite massimo di età non è richiesta per gli

aspiranti che siano impiegati civili di ruolo; in servizio dello Stato,
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2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da
bollo da L. 4. Ai fini del presente decreto sono equiparati ai citta-
dini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per 1 quali tale
equiparazione sia riconosciuta in virtil di decreto Reale;

3) certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 11
candidato gode del diritti politici ovvero che non è in corso in
alcuna delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne 1m-
pediscano il posseso;

4) certificato su carta da bollo da L. I comprovante la iscri-
21one del candidato al P.N.F-., alla G.I.L. o al G.U.F.; l'iscrizione
non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra o per i minorati
in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, dal 16 gennaio 1935-XIII, ovvero in seguito a

partecipazione ad operazioni militari, in servizio militare non isolato
all'estero, dopo il 5 maggio 1936-XIV, fino al 31 luglio 1939 e nella
attuale guerra

PotraTimo essere ammessi altresi gli aspiranti ex combattenti
non airefra iscritti al P.N.F., a condizione che dimostrino con appo-
sito certificato di aver presentato domanda di iscrizione. Detti can-
didati, qualora risultino vincitori del concorso, potranno conseguire
la nomina, 6empre quando dimostrino, nel termine che verrà loro
assegnato dall'Amministrazione, di aver ottenuto l'iscrizione al
P. N F.

In o contratto, si intenderanno senz'altro decaduti dal diritto
di conseguire la nomina all'impiego.

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
11 certificato di iscrizione deve essere rilasciato dal segretario (od
anche dål vice segretario se trattasi di capoluogo di provincia) del
competinte Fascio di combattimento, e sottoposto al visto del se-
gretario federale, o, in sua vece dal vice segretario federale o del
segretario federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento da epoca anteriore al
28 ot.tobre 1922, il certifleato deve essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia, e vistato per ratifica dal
Segretario del P.N.F. O dal segretario federale all'uopo designato dal
Sagretario del P.N.F. O da uno dei Vice segretari; dovrà, inoltre,
attestare che la iscrizione non subl interruzione. Saranno altreel
ritenuti validi i certificati predetti rilasciati dal vice segretari fe-
derali, facenti funzioni di segretari federali mobilitati e firmati, per
ratifica, da un componente 11 Direttorio nazionale del P.N.F.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto certi-
ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.

11 ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà
pure produrre il relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti al-
l'estero, dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F., mediante
certificato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale dei Fasci itaAani all'estero e 11rmato
dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà
ce6ere sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. o di uno
dei Vice segretari o di un componente il Direttorio nazionale del
P.N.F.
Il certificato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarines1

residenti nel territorio della llepubblica, dovrà essere firmato dal
Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controtirmato dal
Segretario di Stato per gli affari esteri.

11 certincato di appartenenza al P. F. S. dei cittadini samma-
rinesi, residenti nel Regno, dovrà essere f\rmato dal segretario della
Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi
i certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922,
ai Fasci di combattimento rilasciati, secondo il caso, dal Segretario
del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno.
dovranno essere ratificati dal Segretario del P.N.F. o da uno dei
Vice segretari. Saranno altreel ritenuti validi i certificati predetti
rilasciati dai vice segretari federali facenti funzioni di segretari
mobilitati e firmatt, per ratinca, da un componente il Direttorio
Nazionale del P.N.F.;

5) certifleato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

l'aspirante ristede da un annct e, in caso di residenza per un tempo
rninore, altro certificato del spodestá o del podestà dei Comuni ove
11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da
un medico provinciale o militare o della M.V.S.N., ovvero dall'uftt-
ciale aanitario del Comune di residenza dal quale risulti che l'aspi-
rante ù di sana e robusta costituzione listca.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa
dovrà essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che
essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per 11 quale con-
corre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale,

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIll
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito
a partecipaziotie ad operazioni militari in servizio militare non iso-
lato all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVIII
o nella attuale guerra, produtranno il certificato dell'autorità sani-
taria di cui all'art, 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 9E,
nelle forme prescritte dal successivo articolo 15;

8) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mili-
tari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste dì
leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 o che abbiano pgrtecipato nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svollesi nelle Colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o per
servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936 e fino
al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, presenteranno invece copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle even-
tuali benemerenze di guerra. Essi presenteranno inoltre, rispettiva-
mente, la dichiarazione integrativa ai sensi della circolare n. õtm
del Giornale militare ufficiale del 1922 o la dichiarazione da rila-
sciarsi per l'applicazione del R. decreto-legge ß giugno 1936, n. 1172,
ai sensi della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937
o analoga dichiarazione per l'applicazione del R. decreto-legge 21 ot-
tobre 1937, n. 2179, rilasciata ai sensi della circolare 657/S in dat'a
29 novembre 1938 del Ministero della guerra.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio militare, proveranno
tale circostanza mediante esibizione di apposito certiticato da rila-
sciarsi dalle autorità marittime competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per servizio mili-
tare non i601ato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 lu-
glio 1939 o nell'attuale guerra, dovranno pr'ovare tale loro qualità
mediante esibizione del decreto di concessione della relativa pen-
sione o mediante uno dei certificati modulo 69 rilasciato dalla Dire-
zione generale delle pensioni di guerra oppure mediante dichiara-
zione di invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza pro-
vinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla sede
centrale dell'Opera stessa) in cui siano indicati anche i documenti
in base ai quali è stata riconosciuta la qualità d'invalido ai fini
dell'iscrizione nei ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1212.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o del
caduti in dipendenza dei fatti d'arme, verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per ser-
vizio militare non i601ato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV e
fino al 31 luglio 1939 e nella attuale guerra e i 'figli degli luvalidi
di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza det
fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Co-
lonie dell'Africa Orientale, o per servizio militare non isolato al-
l'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939, dovranno
dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certificato, su carta
da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato provinciale
dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di
guerra legalizzato dal Prefetto; gli altri, con la esibiz10ne della di-
chiarazione mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pen-
sioni di guerra al nome del padre del candidato oppure con un
certificato in carta da bollo da L. 4, del podestà del Cornune di resi-
denza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni o in base alle
risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto;

9) titolo originale di studio o copia autenticata da Regio no-
taio, nonchè un certiílcato rilasciato dalla competente autorità sco-
lastica, da cui risultino i voti conseguiti nelle singole materie di
esame del corso e il voto riportato nell'esame di laurea;

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi
soltanto dal coniugati, con o senza prole o dai vedovi con prole;

11) certifleato dell'ufficiale di stato civile, in carta da boHo
da L. 4, da prodursi soltanto dagli aspiranti coniugati, da cui risulti
se essi, abbiano o meno contratto matrimonio con pemona straniera
e, nella atTermativa, se fu concessa l'autorizzazione ministeriale
di eni agli articoli 2 e 18 rlel R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII,
n. 1728,

12) copia dello stato di servizio civile, rilasciata e autenticata
dat superiori.gerarchici, con l'indicazione delle qualifiche riportate
nell'ultimo quinquennio;

Tale documento dovrà eesere presentato dai candidati che siano
impiegati di ruolo di una pubblica Amministrazione;
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13) certificato su carta das Dollo da L. A rilasciato dal compe-
tente capo di ufficio, da cui risultino gli estremi dell'autorizzazione
all'assunzione in servizio straor(linario, nonché la data d'inizio, la
durata e la natura del servizio stesso.

Tale documento dovrà essere prodotto dal candidati in servizio
Straordinario presso una pubblica Amministrazione;

14) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascieta fra le famiglie
numerose da prodursi dai candidati che siano soci di -diritto del-

l'Unione stessa. che comprovi tale loro qualità.

Art. 5.

V4minissiope al conogrso può essere pggata con ¢ccreto Mini.
steriale non motivato e insindacobile.

Art. 11.

Il giudizio sul titoli del concorrepti sarà (lato da una Corpmis-
sione costituita a norma dell'art. 11, Drimo capover60, del regola-
mento per il personale dell'Amministrazione civile dell'interno ap-
provato con R. decreto-legge 4 aprile 1938-XVI, n. 417.

Un impiegato di gruppo A di grado non inferiore al 90, addetto
al Ministero, eserciter4 10 funzioni di segretario della Conguissione.

Oltre ai documenti indioati nel precedente art. 4 gli aspiranti
hanno facoltà di produrre qualsiasi altro titolo, diploma, attestato
ufficiale di conoscenza di lingue estere o anctie pubblicazion1, che
esst possano ritenere di vantaggio agli effetti del concor60, come
pure certificati del risultati di concorsi precedentemente sostenuti

970660 questa o altre pubbliche Amministrazioni ed attestazioni di
6ervizi prestati presso enti pubblici.

Art. 6.

L'esibizione di altri titoll accademici o di attestazioni relative a

corsi facoltativi non dispensa dall'obbligo di produrre 11 titolo e

il certificato prescritto dai precedenti articoli 2 e 4 (n. 9).
In ogni caso i titoli o attestazioni di cui sopra dovranno essere

accompagnati dal certificato dei punti conseguiti tanto nell'esame
finale, quanto nelle singole materie del corso.

Art. 7.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7, 12 e 13 del precedente
art. 4 debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da quetta del
presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente det Tri
hunale o del Prefetto non accorre per i certificati rilasciati e vidimat1
dalle autorità residenti in Roma.

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in

servizio civile presso le Amministrazioni statali possono limitarsi
a produrre i doctunenti di cui ai numeri ‡, 8, 9, 10, 12 e 14 dell'art. 6.

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi per
obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui al
numeri 2, 3, 6, 7 e 8 del precedente art. 4, un certificato rilasciato
su carta da bollo da L 4 dal comandante del Corpo al quale ap-
partengono comprovante la loro buona condotta, e la idoneità fl-
sica a coprire il posto al quaie aspirano.
I candidati che siano ufficiale della M.V.S.N. in servizio per-

manente effettivo sono esonerati dalla presentazione di documenti

indicati nel numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 4 qualora presentino
una attestazione dell'autorità da cui dipendono che dictilari la
suddetta qualità.
I candidati che risiedono all'estero o nell'A. I. o nei Possedi-

menti italiani dell'Egeo, ovvero dimostrino di essere richiamati
alle armi, potranno presentare in termine la sola domanda, salvo a

produrre i documenti prescritti entro 30 giorni dalla scadenza del
termine di cui al precedente art. 3.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concomo e quelli che
diano titolo di preferenza agli effetti della nomina al posto, deb-
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande ad eccezione del requisito della età

di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando

di concorso, salvo quanto previsto nel riguardi dei coniugati con
l'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito con

modifiche in legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che pervorranno o saranno

presentate alle Pfefetture, dopo 11 termine di cui all'art. 3. Ancife I

documenti, compresi, i titoli di preferenza agli effetti della nomina
al posto cui ei aspira, debbono essere presentati entro 10 stesso ter-
mine.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parte-
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del titolo

originale di studio.

Art. 12.

La Commissione, in base ai requisiti che gli aspiranti avranno
dimostrato di possedere, attribuirá a ciascuno degli a6piranti mede-
simi una votazione espressa in centesimi. L'idoneità sarà ricono-
sciuta a quei canifidatí che abbiano riportato una votazione non
inferiore ai 40 centesimi in base ai criteri .che saranno Stabiliti
dalla Commissione per la valutazione dei titoli presentati

La graduatoria dei vincitori riel concor6e sarà forillata secondo
l'ordine della votazione riportata dai candidati. A parità di merito
6aranno osservate le norme di cui all'art. I del R. decreto-legge 5 lu-
glio 1934, n 1176, nonch# dei flegi riecreti-legge 2 clicembre 1935,
n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre 1937, n. 2179. e dell'art. 3
della legge 20 marzo 1940, n. 233.

Per l'assegnazione di posti agli idonei, invalldi di guerra o per
la causa nazionale o in dipendenza del fatti (l'aime verificatisi dal
1G gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
o per servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936
e fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, agli idonei ex com-

battenti, ai legionari flumani, o feriti per la causa fascista, o

iscritti at faßci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli
idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
l'Africa Orientale del 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o per
servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936 e fino
al 31 luglio 1939, e, in mancanza agli idonel orfani di guerra o del

caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme veri-
ficatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale o per servizio militare non isolato all'e6tero dopo 11

5 maggio 1936 e fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, ed intine
agli idonei soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie nume-

rose, si osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, e successive esteTisioni, nell'art. 13 del B. decreto
3 gennaio 1926, n. 48. del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842,
nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel
R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 otto-

bre 1937, n. 2179 e nelle leggi 20 marzo 1940, n. 233, e 25 settem-

bre 1940, n. 1458.

Art. 13.

La graduatorla• dei vincitori del concorso sarà approvata con

decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzella Ulyclate 'del
Regno.

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti,
da presentar61 non oltre il termine di giorni quindtei dalla pubbli-
cazione della graduatoria, decide in via definitiva 11 Ministro, sen-
tita la commissione giudicatrice.

I concorrenti dichiarati idonel che eccedono il numero dei posti
messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire i posti
che si rendano successivamente vacanti.

Art. 14.

I vincitori del concorso, compresi coloro che abbiano prestat0
servizio di ruolo o non di ruolo nell'Amministrazione dello Stato,

presteranno servizio di prova per 11 periodo di almeno un anno

trascorso il quale saranno sottoposti, dal Consiglio di amministra-

zione, a scrutinio di merito per la conferma in servizio. L'ordine

definitivo di collocamento in ruolo sarà determinato dalla gradua-
toria formata dal Consiglio medesimo ed approvata dal Ministro.

Il personale in prova che, a giudizio insindacabile del Consiglio
di amministrazione non sia riconosciuto idoneo è licenziato senza

diritto ad indennizzo alcuno.

Art. 15.

Art. 10.

Non
. possono partecipare al concorso coloro che abbiano già

preso parte a due precedenti concorsi per la nomina a vice segretario
in prova nel ruolo della carriera di gruppo 4 dell'Amministrazlone
civlie dell'interno, senza conseguirvi la idoneità.

A coloro che conseguiranno la nomina a vicesegretario in prova
competerà esclusivamente il rimborso della spesa personale dl viag-
gio, in seconda classe, per raggiungere la residenza che verrA foro

aß6egnata, nonché un assegno lordo mensile di L. 916,98 secondo la

vigenti disposizioni oltre l'aggiunta di famiglia in quanto ne ab-

biano diritto.
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Ouelli che provengono da altri ruoli di personali statali conser- Decreta:
Veranno 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del

B. decreto 10 gennaio 1926, n. 46. Art. 1.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub. E' indetto un concorso per titoli a 65 posti di viceragioniere in
blicato nella Gazzetta [1/ficiale del Regno. prova nel ruolo della carriera di gruppo B dell'Amministrazione

civile dell'interno, dal quale sono esclusi gli appartenenti alla razza
ebraica e le donne.

Art. 16.

Il-Paefetto, direttore generale degli Affari generali e del Perso-
nale, è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addl 10 gennaio 1941-X1X

p. Il Mirtistro: BUFFARINI

(632)

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso è richiesta, con esclusione di altri
titoli di studio, il diploma originale (o eopia autentica) di ragioniere.
O perito commerciale (art. 65, legge 15 giugno 1931, n. 889), oppure
diploma di perito e ragiomere cominerciale, industriale, attuariale
(art. 50 R. decreto 15 maggio 1924, n. 749), oppure diploma di ragio-
niere rilasciato in base all'ordinamento anteriore, corredato da un
certificato attestante la votazione conseguita dal candidato nelle
singole materie di esame.

Art. 3.

MINISTERO DELL'INTERNO

Co grso per titoli a 65 posti di vice ragioniere in prova
nel ruolo dell'Amministrazione civile (gruppo B)

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra, e successive estensioni,

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variaziont;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e successive

-modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme

a favore del personale ex combattente e successive estensioni;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-Vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,

dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fa6ei
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi e successive estensioni:

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos-see60 dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelleAmministrazioni dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, 11. 163, concernentel'azilmissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernentel'est.ensione agli invalidi e agli orfani e congiunti dei caduti per ladifesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore

degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti di
guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengonoestese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat-
tenti della guerra 1915-1918;

Visto il R decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai provvedimenti per l'incremento demografico clella Nazione, convertito
con modincazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n 1;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende al
milîtari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti dei caduti
le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti del
caduti della guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938. n. 1788, recante prov-
vedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la conceMone
ai capi di famiglia numerosa di condizioni cli priorità negli im-
pieghi e nel lavori:

Vista la legge 23 senembre 1940-XVIll. n. 1438;
Vista la legge 16 giugno 1940-XVIII, n. 721, concernente 11 riordi-

namento dei ruoli organici del personale dell'Anuninistrazione ci-
Vile dell'interno;

Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, in
data 19 ottobre 1940-XVIII;

Vista l'autorizzaz!one riata dalla Presidenza del Consiglio del
Ministri con nola del 10 dicembre 1910-XIX;

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo
da L. 6, dovranno essere presentate o .dovranno pervenire alla Pre-
fettura della propria Provincia entro il termine perentorio di 90
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello della pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Hegno.
Il personale straordinario, e gli impiegati di ruolo delle altre

Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a partecipare al concorso,
faranno pervenire all'uffleio anzidetto le domande, nel termine sud-
detto a mezzo degli uffici presso i quali prestano servizio.

Le Prefetture, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare
regolarizzare le domande insufficientemente documentate e correi
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero del-
l'interno (Direzione generale degli affari generali e del .prsonale)
man mano che le avranno ricevute. con l'indicazione del giorno
dell'arrivo e della presentazione.

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere la pre-
cisa indicazione del domicilio e del recapito dei candidati, la di-
chiarazione di essere disposti a raggiungere in caso di nomina, qual-
siasi re6idenza, nonche la elencazione dei documenti allegati,

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti
.

documenti, debitamente legalizzati:
1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, rila-

6eiato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, da cui risulti che
l'aspirante alla data del presente decreto abbia compiuto il 180 anno
e non oltrepassato il 30° anno di età.

Detto limite di età è elevato di cinque anni:

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar-
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionart flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari 6VOlte6i Relle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,
abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 luglio
1939-XVIII, a relative operazioni militari.

Tale limite è poi elevato a 39 anni:

a) per i mutilati ed invalidi di guerra o sper la causa fascista,
o per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa
delle Colonie dell'A. O., ovvero in seguito a partecipazione ad opera-
zioni militari durante il servizio militare non i60]ato aH'estero,
dopo il 5 maggio 193ß-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVlll o nell'at-
tuale guerra,

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mill-
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro chen abbiano parteci-
pato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 otto-
bre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e, per coloro che, in servizio
militare non isolato all'estero, abbiano partecipato, dopo il 5 mag-
gio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVIII, a relative.operazion1
militari, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore
militare o abbiano conseguito promozione per merito di guerra.

Sono esclusi dal benefleio di cui sopra coloro che abbiano
riportato condanne per reati commessi durante il servizio m111tkW,0
anche se amnistiati;

c) per gli aspiranti che comprovino di essere soci di diTitto
dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, senza pregiudizio del

i maggior limae consentito dall'art. 23 del 11. decreto-legge 21 ago-
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sto 1937, n. 1542, convertito, con modificazioni, nella legge 3 gen-
naio 1939, n. 1; limite riportato nelle lettere 0) e c) del seguente
amma.

I suddetti limiti di età sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risult.ino regolarriente

inseritti ai Fasci di combattimento senza. interruzione da data

anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in

possesso del relativo brevetto che risultino iscritti ininterrottamente

al P. N. F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se

posteriormente alla Marcia su Roma;
b) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data mettesima;

d) di tre anni per gli impiegati non di ruolo comunque deno-

minati, i quali alla data del presente decreto si trovino in servizio

dell'Amministrazione civile de1I'interno.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indt-

cati, purchè comples61vamente non ei superino i 45 anni. .

La condizione del limite massimo di età non è richiesta per gli

aspiranti che siano impiegati civili di ruolo, in servizio dello Stato;

2) certificato di cittad•inanza italiana, rilasciato su carta da

bòllo da L. 4;

3) certificato su carta da bollo da L. 4. dal quale risulti che 11

candidato gode dei diritti politici ovvero che non ë incorso in

alcuna delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne Im-

pediscano 11 posseso;
4) certificato su caria da bollo da L. 4 comprovante la (scri-

zione del candidato al P.N.F., alla G.I.L o al G.U.F.; l'iscrizione
non à richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra o per i minorati

in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle Colonte

dell'Africa orientale, del 16 gennaio 1935-XIII, ovvero in seguito a

partecipazione ad operazioni miliari, in servizio militare non iso-

lato all'estero, dopo il 5 maggio 1936-XIV, fino ai 31 luglio 1939 o

nell'attuale guerra.
Potranno essere ammessi altresi gli aspiranti ex combattenti

non ancora iscritti al P.N.F., a condizione che dimostrino con appo- .

sito certificato di aver presentato domanda di iscrizione. Detti can-

didati, qualora risultino vincitori del concomo, potranno conseguire
la nomina, sempre quando dimostrino, nel termine che verrà loro

assegnato dall'Amministrazione, di aver ottenuto l'1scrizione al

P. N. F.
In caso contrarlo, 81 intenderanno senz'altro decaduti dal diritto

di conseguire la nomina all'impiego.
Per gli iscritti al P.N.F. in epoca iposteriore al, 28 ottobre 1922,

il certificato di iscrizione deve essere rilasciato dal segretario (od
'anche dal vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia)
dal compe*ente Fascio di combattimento, e sottoposto al visto del

segretario fedterale, o, in sua vece dal vice segretario federale o

del segretario federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento da epoca anteriore

al 28 ottobre 1922 il certificato deve essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia, e vistato per ratinca dal

Segretario del P.N.F. o dal segretario federale all'uopo designato
dal Segretario del P.N.F. O da uno del Vice segretari; dovrà, inol-
tre, attestare che la iscrizione non subi interruzione. Saranno

altrest ritenuti valid'i i certificati predetti rilasciati dal vice segre-
tari federali, facenti funzioni di segretari federali mobilitati e fir-
mati, per ratifica. da un componente il Direttorio nazionale del.

P.N.F.
Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto certi-

ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella lacrizione

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fasel6ta. a corredo del certificato, dovrà

pure produrre il relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero,

dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F., mediante certiti-

cato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilaßciato direttamente

dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e 11rmato

dal Segretarió generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fascì

all'estero.
Quando trattisi di iscritti al Fasci di combattimento da epoca

anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certificato dovrà

essere sottoposto alla
.
ratifica del Segretario del P.N.F. o di uno

dei Vice segretari o di un componente il Direttorio nazionale del

P.N.F.
Il certificato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarines1

residenti nel territorio della Repubblica, dov.rà essere ílrmato dal

Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal

Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P. F. S. dei cittadini samma-

rinç¾ìesidenti nel Regno, dovrfi essere firmato dal segretario della
Federazione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi

i certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 19©,

ai Fasci di combattimento rilasciati, secondo il caßo, dal Segretario
del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del llegno,
dovranno essere ratificati dal Segretario del P.N.F. o da uno dei
Vice segretari. Saranno altre61 ritenuti , validi i certificati predetti
rilasciati dai vice segretari federali facenti funzioni di segretari
mobilitati e firmati, per ratifica, da un componente 11 Direttorio
nazionale del P.N.F.;

5) certificato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12.

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ovo

l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per um tempo
minore, altro certifleato del podestà o dei podestà dei Comunicoue
il candidato ha avute precedenti residenze entro l'annO¡ TI A

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da
un medico provinciale o militare o della M.V.S.N., ovvero dall'uft1-
ciale sanitario del Comune di residenza dal quale risulti che l'aspi.
rante e di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa
dovrà essere specificatamente menzionata, con dichiarazíone che
essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale con-

corre.

L'Amministrazione pottà 60tt0porre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale,

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero iri seguito
a partecipazione ad.operazioni militari in servizio militare non 1 o-
lato all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-Ë II
o nella attuale guerra, produrranno il certificato dell'autorità Sani-
taria di cui all'art. 14, n. 3. del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nelle forme prescritte dal successivo articolo 15:

8) documento comprovante l'adempimento degli obblighi m111-
tari ovvero certificato di esito di leva o di fecri2ione nelle liste di
leva.

COIoro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-

l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o per
servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936 e fino

al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, presenteranno invece copia
dellO 6tato di servizio o del foglio matricolat%, annotata deve rvon-

tuali benemerenze di guerra. Essi presenferanno inoltre, rispettiva-
mente, la dichiarazione integrativa at sensi della circolare n. 588

del Giornale militare ufficiale del 1922 o la dichiarazione da rila-

sciarsi per l'applicazione del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172.
ai sensi della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937

o analoga dichiarazione per l'applicazione del R. decreto-legge 21 ot-

tobre 1937, n. 2179, rilasciata al eensi della circolare 65718 in data

29 novembre 1938 del Ministero della guerra.
Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante

la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio militare, proveranno
tale circostanza mediante esibizione di apposito certificato da rila-
sciansi dalle autorità marittime competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati pe; la causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 193>-XIll

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per servizio mili-

tare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 lu-

glio 1939 o nell'attuale guerra, dovranno provare tale loro qualità
mediante esibizione del decreto di concessione della relativa pen-
Bione o mediante uno dei certificati modulo 69 rilasciato dalla Dire-

zione generale delle pensioni di guerra oppure mediante diclitara-

zione di invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza pro-
vinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla sede.

Centrale dell'Opera stessa) in cui siano indicati anche i documenti

in base ai quali è stata riconosciuta la qualità d'invalido ai fini

dell'iscrizione nei ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 ago-

sto 1921, n. 1212.
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o del

caduti in dipendenza del fatti d'arme, verificatisi dal 16 gennato
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per ser-

vizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV e

fino al 31 luglio 1939 o nella attuale guerra e 1 11gli degli invalidi

di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei

fatti d'arme verifleatisi dalla data predetta per la difesa delle Co-

lonie dell'Africa Orientale, o per servizio militare non inolato al-

l'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939, dovranno

dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certUlcato, su carta

da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato provinciale
dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di

guerra legalizzato dal prefetto; gli altri, con la esibizione della di-

chiarazione mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pen-

sioni di guerra al nome del padre del candidato oppure con un

certificato in carta da bollo da L. 4, del podestá del Comune di resi-
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denZa 6ulla conforme dichiarazione di tre testimoni o in base alle

risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto;
9) titolo originale di studio o copia autenticata da Regio notaio,

nonchè un certificato rilasciato dalla competente autorità scolasica,
da cui risultino i voti conseguiti nelle singole materie di esami del

corso;

10) stato di famiglia, eu carta da bollo da L. 4, da prodursi
soltanto dai coniugati, con o senza prole o dai vedovi con prole;

11) certificato dell'ufficiale di stato civile, in carta da bollo

da L. 4, da prodursi soltanto dagli aspiranti coniugati, da cui ri6ulti
se essi abbiano o meno contratto matrimonio con per60na straniera

e,• nella affermativa, se fu concessa l'autorizzazione ministeriale

di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XV11,

n. 1728;
12) copia dello stato di servizio civile, rilasciata e autenticata

dal superiori gerarchici, con l'indicazione delle qualitiche riportate
nell'ultimo qïlinquennio;

Tale documento dovrà essere pre6entato dai candidati che siano
impiegati di ruolo di una pubblica Amministrazione;

m13) certificato su carta da bollo da L 4 rilasciato dal compe-

tente capo di uffloio, da cui risultino gli estremi dell'autorizzazione
alitussunzione in servizio straordinario, nonchè la data d'inizio, la
durata e la natura del servizio stesso.

Tale documento dovrà essere prodotto dai candidati in servizio

straordinario presso una pubblica Amministrazione;
e 14) dichiarazione rilasciata dall'Unione fasci6ta fra le famiglie

nurgerose da produr6i dai candidati che siano soci di diritto del-

l'Unione stessa, che comprovi tale loro qualità,

Art 5.

Oltre ai documenti indicati nel precediente art. 4 gli aspiranti
hanno facoltà di produrre qualsiasi altro titolo, diploma, attestato
uffleiale di conoscenza di lingue estere o anche pubblicaziom
essi possano ritenere di vantaggio agli effetti del concorso, come

pure certifleati dei risultati di concorsi precedentemente sostenut1

presso questa o altre pubbliche Amministrazioni ed attestazioni di
6ervizi prestati presso enti pubblici.

Art. 6.

L'esibizione di altri titoli accademici o di attestazioni relative a

corsi facoltativi non .dispensa dall'obbligo di produrre il titolo e

il certificato prescritto dai precedenti articoli 2 e 4 (n. 9).
In ogni caso i titoli o attestazioni di cui sopra dovranno essere

accompagnati dal certificato dei punti conseguiti tanto nell'esame

finale, quanto nelle singole materie del corso.

Art. 7.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7, 12 e 13 del precedente
art. 4 debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da quella del

presente decreto.
La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tri-

bunale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati

dalle autorità residenti in Roma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di .ruolo in

servizio civile presso le Amministrazioni statali possono limitarsi

a produrre i documenti di cui ai numeri 4, 8, 9, 10, 12 e 14 dell'art. 4.

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi per
obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui al
numeri 2, 3, 6, 7 e 8 del precedente art. 4, un certificato rilasciato

su carta da bollo da L. 4 dal comandante del Corpo al quale appar-
tengono comprovante la loro buona condotta, e la idoneità flsica
a coprire il posto al quale aspitano.

I candidati che siano uffleiali della M.V.S.N. In servizio per-
manente effettivo sono esonerati dalla presentazione di documenti
indicati nei numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 4 qualora presentino
una attestazione rlell'autorità da cui dipendono che <ttelliari la
suddetta qualità.

I candidati che risiedono all'estero o'nell'A. 1. o nei possed1-
menti italiani dell'Egeo, ovvero dimostrino di essere richiamati

alle armi, potranno presentare in termine la sola domanda, salvo a

produrre i documenti prescritti entro 30 gio1ni dalla scadenza del

termine di cui al precedente art. 3.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e quelli che

diano titolo di preferenza agli effetti della nomina al posto, deb-
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande ad eccezione del requisito della età

di cui gli aspiranti debbono essere provvieti alla data del bando
di eoncorso, salvo quanto previsto nel riguardi dei coniugati con
l'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1M2, convertito con

modiflehe in legge 3 gennaio 1939, n. 1,

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che perverranno o saranno

presentate alle Prefetture, dopo il termine di cui all'art. 3. Anche i

documenti, compresi i titoli di preferenza agli -effetti della. nomina
al posto cui 6i aspira, debbono essere presentati entro lo steSSo ter-
mine.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parte-
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del titolo
originale di studio.

Art. 10.

Non possono partecipare al concorso coloro che aþbiano già
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina a viceragioniere
in prova nel ruolo della carriera di gruppo B dell'Amministrazione
civile dell'interno, senza conseguirvi la idoneità.

.
Art. 11.

Il giudizio sui titoli dei concorrenti sarà dato da una Commis-

stone costituita a norma dell'art. 11, primo capoverso, del regola-
mento per il personale dell'Amministrazione civile dell'interno, ap-
provato con R. decreto 4 aprile 1938-XVI, n. 417.

Un impiegato di gruppo A di grado non inferiore al 90, addetto
al Ministero, eserciterà le funzioni di segretario della Commissione.

Art. 12.

La Cornmissione, in base ai requisiti che gli aspiranti avranno
dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno degli aspiranti medo-
simi una votazione espre6sa in centesimi. L'idoneità sarà riconc-

sciuta a quei cand'idati che abbiano riportato una votazione non

inferiore ai 40 centesimi in base ai criteri che saranno stabiliti

dalla Commissione per la valutazione dei titoli presentati.
La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine della votazione riportata dai candidati. A parità di merito

6aranno osservate le norme di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 lu-

glio 1934, n. 1176, nonchè del Regi decreti-legge 2 dicembre 1933.

n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre 1937. n. 2179, e dell'art. 3
della legge 20 marzo 1940, n. 233.

Per l'assegnazione di posti agli idonei, invalidi di guerra o per .
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme veriticatisi dal

16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Coonie dell'Africa Orientale

o per servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 193ö

e fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, agli idonei ex com-

battenti, ai legionari fiumani, o i feriti per la causa fascista, o

iscritti al Fasci di combattimento prima del 28. ottobre 1922, agli
idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o per
servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936 e fino

al 31 luglio 1939, e, in mancanza agli idonei orfani di guerra o dei

caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti di armé veri-
ficatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale o per servizio militare non isolato all'estero dopo 11

5 maggio 1936 e fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, ed infine

agli idonei soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie nume-
rose, si osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 age-
sto 1921, n. 1312, 8 6UCCOSS1VO BStensioni, nell'art. 13 del R. decreto

3 gennaio 1926, n. 48, del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842,
nelle leggi 26 luglio 1929. n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel
R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, .nonchè nei Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 otto-

bre 1937, n. 2179 e nelle leggi 20 marzo 1940, n. 233, e 25 settem-

bre 1940, n. 1458.

Art. 13.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata con

decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta UI1tctate del

Regno.
Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti,

da presentami non oltre 11 termine di giorni quindici dalla ipubbli-
cazione della gTaduatoria, decide in via definitiva 11 Ministro, sen-

tita la commissione giudicatrice.
I concorrenti dichiarati idonei che edcedono 11 numero dei posti

mes6i a concorso non acquistano alcun diritto a coprire i posti
che si rendano successivamente vacanti.

Art. 14.

I vincitori del concorso, compresi coloro che abbiano prestato
servizio di ruolo o non di ruolo nell'Amministrazione dello-Stato,
presteranno servizio di prova per il periodo di almeno un anno

trascorso 11 quale saranno sottoposti, dal Consiglio di amministra-
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zione, a scrutinio di merito'per la conferma in servizio. L'ordine

definitivo di collocamento in ruolo sarà determinato dalla gradua-
toria formata dal Consiglio medesimo ed approvata dal Ministro.

Il personale in prova etie, a giudizio insindacabile del Consiglio
di amministrazione non sia riconosciuto idoneo è licenziato senza

diritto ad indennizzo alcuno.

Art. 15.

A coloro che cotiseguiranno la nomina a vicesegretario in prova,
competerà esclusivamente il rimborso della spesa personale di viag-
gio, in seconda classe, per raggiungere la residenza che verrà loro

assegnata, nonchè un assegno lordo mensile di L. 802,35 secondo le

vigenti disposizioni oltre l'aggiunta di famiglia in quanto ne ab-

biano diritto.
Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali conser-

veranno il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 riel

R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.
Il presente decreto earà registrato allµ Corte dei conti e pub-

blicato nella Ga::etta Ufficiate del Regno.

Art. 16.

Il Prefetto, direttore generale degli Affari generali e del Perso-

_
Itale, è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addi 10 gennaio 1941-XIX

p. Il Ministro: BUFFARINI

(633)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso per titolf a 70 posti di alunno d'ordine in prova
nel ruolo dell'Amministrazione civile (gruppo C) .

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione

obbligatoria degli invalidi di guerra, e successive e6tensioni;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'orainamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variaziont;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. sullo stato giuridico

degli impiegati civili delle Amministrazioni dello stato, e successive

modificazioni;
Visto 11 it. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme

a favore del personale ex combattente e successive estensioni;
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-

vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
del mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fa6ei
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il II. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la

graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi e successive estensioni;

,

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos-
see6o dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente

l'ammissione glei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici conconsi;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente

l'estensione agli invalidi e agli orfani e congiunti dei caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti di

guerra;
Vieto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono

estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat-
tenti della guerra 1915-1918;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai prov-
vedimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito

con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende a1

militari in servizio non i6olato all'estero, ed ai congiunti dei caduti
le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani' e congiunti del
duti della· guerra europea;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1738, recante prov-

vedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la concessione
al capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli im-
pieghi e nel lavort;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458;
Vista la legge 16 giugno 1940-XVIII, n. 721, concernente 11 riordi-

namento del ruoli organici del personale dell'Amministrazione ci-
vile dell'interno;

Visto 11 decreto del DUCIt del Fascismo, Capo del Governo, in
data 19 ottobre 1940-XVIII;

Vista l'autorizzaziotie data dalla Presidetiza del Cotisiglio dei
Ministri con nota del 16 dicembre 1940-XIX;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a 70 posti di alunno d'ordine in
prova nel ruolo della carriera di gruppo C dell'Amministrazione
civile dell'interno.

Al concorso possono partecipare le donne, ma ade esse potrà es-
sere aggiudicato non oltre il quindici per cento dei posti messi a
concorso.

Dal concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza ebugica.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso ë richiesto 11 diploma di licenza di
scuola media inferiore o altro titolo equipollente, a norm delle
disposizioni in vigore, corredato da un certificato attestante la vota•
zione conseguita dal candidato nelle singole materie di esame.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorBO, scritte su carta da bollo
da L. 6, dovranno essere presentate o dovranno pervenire alla Pre-
fettura della propria _Provincia entro il termine perentorio di 90
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello della pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il personale straordinario, e gli impiegati di ruolo delle altre

Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a partecipare al concorso,
faranno pervenire all'ufficio arizidetto le domande, nel termine sud-
detto a mezzo degli ufflci presso i quali prestano servizio.

Le Pr3fetture, provveduto, ove becorra, tempestívamente a fare

regolarizzare le domande insufficientemente documentate e corre-

date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero del-

l'interno (Direzione generale degli affari generali e del prsonale)
man mano che le avranno ricevute, con l'indicazione del giorno
dell'arrivo e della presentazione.

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere la pre-
cisa indicazione del domicilio e del recapito dei candidati, la dir

chiarazione di essere disposti a raggiungere in caso di nomina, qual-
siasi residenza, nonchè la elencazione dei documenti allegati.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, rila-

sciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, da cui risulti che

l'aspirante alla data del presente decreto abbia compiuto il 18o anno
e non oltrepassato 11 30° anno di età.

Detto limite di età à elevato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 0 che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar-
cati su navi mercantili in so6tituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumaryi;
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitatt

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni inilitari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV:

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,

abbiano partecipato dopo il 5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 luglio
1939-XVIII, a relative operazioni militari.

Tale limite è poi elevato a 39 anni:
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la caùsa fascista,

o per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa

delle Colonie dell'A. O., ovvero in seguito a partecipazione ad opera-
zioni militari durante 11 servizio militare non isolato all'estero,

dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 luglio 1939-XVIII o nell'at-

tuale guerra;
b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mill-

tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano parteci-
pato nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle

operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 otto-

bre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e, per coloro che, in, serviz1e
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militare non isolato all'estero, abbiano partecipato, dopo 11 5 mag-
gio 1936-XIV ë fino al 31 luglio 1939-XVIII, a relative operazioni
militari, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore

militare o abbiano con6eguito promozione per merito di guerra.
Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano

riportato condanne per reati commessi durante il servizio militare,
anche se amnistiati;

c) per gli aspiranti che comprovino di e66ere 60ci di diritto
dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, senza pregiudizio del
maggior limite consentito dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937, n. 1M2, convertito, con modificazioni, nella legge 3 gen-
paio 1939, n. 1; limite riportato nelle lettere 0) e c) del seguente

colmg.
I suddetti limiti di età sono aumentati:

a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente
inscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da data

anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in

possesso del relativo brevetto che risultino iscritti ininterrottamente

al P.JI.eF. dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se

posteriormente alla Marcia su Roma;
b) di due anni nei riguardi degli a6piranti che Siano coniu-

gati alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso,

og di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima;
Tandimiti di età sono ancora elevati di 6 anni per coloro che -

in possesso dei prescritti titoli di studio -- si trovino, alla data del

presenteedecreto, in servizio non di ruolo, comunque denominato,
alle dipendenze dell'Amministrazione civile dell'interno.

Peteoloro poi che alla data del bando di concorso abblano dom-

piuto almeno sei anni di servizio continuativo non di ruolo presso
la detta Amministrazione, e che abbiano esercitato le mansioni

proprie dell'impiego cui aspirano, è consentito un'ulteriore aumento

sui ripetuti limiti di età in ragione di un anno per ogni anno o

frazione di anno di servizio eccedente i sei anni.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indi-

cati, purchè comsplessivamente non ei superino i 45 anm.
La condizione del limite massimo di età non è richiesta per gli

aspiranti che siano impiegati civili di ruolo, in servizio dello Stato:

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da
bollo da L. 4. Ai fini del presente decretu sono equiparati ai citta-
dini dello Stato gli italiam non regnicoli e coloro per i quali tale
equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certificato su carta da hollo da L 4, dal quale risulti che 11

candidato gode dei diritti politici ovvero che non è incorso in

alcuna delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne im-
pediscano il posseso:

4) certifleato su carta da bollo da L.-4 comprovante la iscri-
tione del candidato al P.N.F., alla G.I.L o al G.U.F.; l'iscrizione

non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra o per i minorati
in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi nella difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, dal 16 gennaio 1935-XIII, ovvero in seguito a

partecipazione ad operazioni militari, in servizio militare non iso-
lato all'estero, dopo il 5 maggio 1936-XIV. fino al 31 luglio 1939 o

nell'attuale guerra.
Potranno e6eere ammessi altreat gli aspiranti ex combauenti

non ancora iscritti al P.N.F., a condizione che dimostrino con appo-
sito certificato di aver presentato domanda di iscrizione. Detti can

didati, qualora risultino vincitori del concorso, potranno conseguire
la nomina, sempre quando dimostrino, nel termine che verrà loro

assegnato dall'Amministrazione, di aver ottenuto l'iscrizione al

P. N. F.
In caso contrario, et intenderanno senz'altro decaduti dal diritto

di conseguire la nomina all'impiego
Per gli iscritti al P.N.F. in epoca-posteriore al 28 ottobre 1922,

11 certificato di iscrizione deve essere rilasciato dal segretario (od
anche dal vicesegreta'rio se trattasi di capoluogo d'i Provincia) del
competente lascio di combattiinento, e sottopovo al visto del segre-
tario federale, o, in sua vece dal vicesegretario federa:e o dal segre-
tario federale amministrativo.

Per gli iscritti al Fasci di combattimento da epoca anteriore al
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente dal

segretario federale della Provincia, e vistato per ratifica dal Segre-
tario del P.N.F. o dal segretario federale all'uopo designato dal Se-

gretario del P.N.F., o da uno dei Vice segretari; dovrà inoltre, atte-
stare che la iscrizione non subi interruzione. Saranno altresi ritenuti
validi i certifleati predetti rilasciati dal vice segretari federali, fa-
centi fimzioni di segretari federali mobilitati e firmati, per ratillea,
da un componente 11 Direttorio nazionale del P.N.F.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certi-

ficato dovrà attestare che non vi in interruzione nella iscrizione

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.

11 fer'ito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrA

pure produrre il relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli e i cittadipi italiani residenti all'estero,
dovranno comprovare la loro iscrizione 41 P.N.F., mediante certitt-
cato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato

dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Quando trattisi di iscritti al Fasel di, combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà
essere sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. o di uno
dei Vice segretari o di un componente 11 Direttorio nazionale del
P.N.F.
Il certilleato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarines1

residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere firmato dal
Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controtirmato dal
Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P. F. S. Tiei cittadini samma-

rinesi, residenti nel Regno, dovrà essere firniato dal segretario della
Federazione che li ha in forza. Anche per cittadini sammarinesi

i certificati attestanti. la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922;
al Fasci di combattimento rilasciati, secondo 11 caso, dal Segretario
del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federalt del Regno,
dovranno essere ratificati dal Segretario del P.N.F. o da uno <iel
Vice segretari Saranno altreel ritenuti validi i certitteati predetti
rilasciati dai vice segretari federall facenti funzioni di segretart
mobilitati e firmati, per ratifica. da un componente 11 Direttorio
nazionale del P.N.F.;

5) certificato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12;

6) certillcato di buona condotta morale, civile e politica su

carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestá del Comune ov6

l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove
il -candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da
un med ico provinciale o militare o della M.V.S.N., ovvero dall'uft1-
ciale sanitario del Comune di residenza dal quale risulti che l'aspi-
rante ë di sana e robu6ta costituzione tlsica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi impertezione, questa
dovrà essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che

essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale con-

corre.
L'Amministrazione potrà sottoporre, i candidati alla visita di un

sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale,

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito
a partecipazione ad operazioni militari in servizio militare non iso-

lato all'estero, dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVIII

o nella attuale guerra, produrranno 11 certificato dell'autorità sani-

taria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 23 gennaio 1922, n. 92,
nelle forme prescritte dal successivo articolo 15;

8) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mill-
tari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste d1

leva.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-1918 o che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-

l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o p'er
servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936 e tino

al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, presenteranno invéce copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle even-

mali benemerenze di guerra. Essi presenteranno inoltre, rispettiva-
mente, la dichiarazione integrativa ai sensi della circolare n. 588

del Giornale militare uffleiale del 1922 o la dichiarazione da rila-

seiarsi per l'applicazione del R. decreto-legge 2 giugnò 1936, n. 1172,

ai sensi della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937

o analoga dichiarazione per l'applicazione del R. decreto-legge 21 ot-

tobre 1937, n. 2179, rilasciata ai sensi della circolare 657/S in data

29 novembre 1938 del Ministero della guerra.
Coloro. invece, che furono imbarcati eu navi mercantili durante

la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio militare, proveranno
tale circostanza mediante esibizione di appo6ito certilleato da rila-

sciarsi dalle autorità marittime competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIll

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per servizio mili-

tare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 lu-

glio 1939 0 nell'attuale guerra, dovranno provare tale loro qualith
mediante esibizione del decreto di concessione della relativa pen-
sione o mediante uno dei certificati modulo 69 rilasciato dalla Dire-

zione generale delle pensioni di guerra oppure mediante dichlama=

zione di invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza pro-
vinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla sede
centrale dell'Opera stessa) in cui siano indicati anche i documenti
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in base ai quali è stata riconosciuta la qualità d'invalido ai 11n1
dell'iscrizione nei ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1212.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o del
caduti in dipendenza dei fatti d'arme, verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa. Orientale o per ser-
Vizio militare non i6olato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV e

fino al 31 luglio 1939 o nella attuale guerra e i figli degli invalidi
di guerra o dei minorati per la .causa fascista o in dispendenza dei
fatti d'arme verifleatisi dalla data predetta per la difesa delle Co-
lonie dell'Africa Orientale, o per servizio militare non isolato al-
l'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939, dovranno
dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certificato, su carta
da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato provinciale
dell'Opera nazionale per la protezione ed assi6tenza agli orfani d1
guerra legalizzato dal prefetto; gli altri, con la esibizione della di-
chiarazione mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pen-
sioni di guerra al nome del padre del candidato oppure con. un

certificato in carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di resi-
denza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni o in base alle
risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto;

9) titolo originale di studio o copia autenticata da Regio notaio,
nonche un certificato rilasciato dalla competente autorità, scolastica,
da cui risultino i voti conseguiti nelle eingole materie di esami del
corso.

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi
soltanto dai coniugati, con o senza prole o dai vedovi con prole;

11) certificato dell'ufficiale di stato civile, in carta da bollo
da L. 4, da prodursi soltanto dagli aspiranti coniugati, da cui risulti
se essi abbiano o meno contratto matrimonio con per6ona straniera
e, nella affermativa,, se fu concessa l'autorizzazione ministeriale
di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII,
n. 1728;

12) copia dello stato di servizio civile, rilasciata e autenticata
dai superiori gerarchici, con l'indicazione delle qualitiche riportate
nell'ultimo quinquennio;

Tale documento dovrà e6sere spreeentato dai candidati Che siano
impiegati di ruolo di una pubblica Amministrazione;

13) certificato su carta da hollo da L. I rilasciato dal compe-
tente capo di ufficio, da cui risultino gli estremi dell'autorizzazione
all'assunzione in servizio straordinario, nonchè la data d'inizio, la
durata e la natura del servizio stesso.

Tale documento dovrà essere prodotto dai candidati in servizio
straordinario presso una pubblica Amministrazione;

14) dichiarazione rilasciata dall'Unione fasci6ta fra le famiglie
numerose da produrei dai candidati che siano soci di diritto del-
l'Unione stessa, che comprovi tale loro. qualità.

Art. 5.

Oltre ai documenti indicati nel precednte art. 4 gli aspirant1
hanno facoltà di produrre qualsiasi altro titolo, diploma, attestato
ufficiale di conoscenza di lingue estere o anche pubblicazioni, che
essi possano ritenere di vantaggio agli effetti del concorso, come
pure certificati dei risultati di concorsi precedentemente sostenuti

presso questa o altre pubbliche Ammini6trazioni ed attestazioni di
servizi prestati presso enti pubblici.

Art. 6.

L'esibizione di altri titoli accademici o di attestazioni relative a

corsi facoltativi non dLspensa dall'obbligo di produrre il titolo e

il certificato prescritto dai precedenti' articoli 2 e 4 (n. 9).
In ogni caso i titoli o attestazioni di cui sopra dovranno'essere

accompagnati dal certificato dei punti conseguiti tanto nell'esarne
finale, quanto nelle singole materio del corso.

Art. 7.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7, 12 e 13 del precedente
art. 4 debbono essere in data non anteriov;e at tre mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tri-
hunale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati ·

dalle autorità residenti in Roma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in

servizio civile presso le Amministrazioni statali possono limitarsi

a produrre i documenti di cui ai numeri 4, 8, 3, 10, 12 e 14 dell'art. 4.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi per

obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui al
nuingri 2, 3, 6, 7 e 8 del precedente art. 4, un certificato rilasciato su
carta da bollo da L. 4 dal comandante del Corpo al quale apparten-
gono comprovante la loro buona condotta, e la idoneità fisica a co-

prire il posto al quale aspirano

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. In servizio per.
manente effettivo sono esonerati dalla presentazione di documenti
indicati nei numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 4 qualora presentino
una attestazione dell'autorità da cui dipendono che dichiari la
suddetta qualità.
I candidati che risiedono all'estero o nell'A. I. o nei possedi-

menti italiani dell'Egeo, ovvero dimostrino di e6eere richiamati
alle armi, potranno presentare in termine la sola domanda, salvo a

produrre i documenti prescritti entro 30 giorni dalla 6cader.1za del

termine di cui al precedente art. 3.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al conOOT6o e quelli·¾e
diano titolo di preferenza agli effetti della nomina al posto, 'deb-
bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande ad eccezione del requisito della età
di cui gli aspiranti debbono essere provvieti alla data del bando
di concorso, salvo quanto previsto nel riguardi dei coniugati con
l'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito. con
modifiche in legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sarallno
presentate alle Prefetture, dopo 11 termine di cui all'art. 3. Afidhe 1

documenti, compresi i titoli di preferenza agli effetti della nomina
al posto cui si aspira, debbono essere presentati entro lo stesseiter-
niine.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parte-
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione delalitolo
originale di studio.

Art. 10.

Non possono partecipare al concoro coloro che abbiano già preso
parte a due precedenti concorsi per la nomina ad alunno d'ordine in

prova nel ruolo della carriera di grado C dell'Amministrazione civile
dell'interno, senza conseguirvi la idoneità.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini-
steriale non motivato e insindacabile.

Art. 11.

Il giudizio sui titoli dei concorrenti sarà dato da una Commis-
stone composta: di un viceprefetto in servizio al Alinistero, presi-
dente; di due funzionarl di gruppo A di grado non inferiore al 7• e
non superiore al 5°; di un furtzionario di gruppo 11 di grado 6• o 7•;
nonchè di un archivista capo, addetti al Ministero stesso.

Un impiegato di gruppo A di grado non inferiore al 9•, addetto
al Ministero, eserciterà le funzioni di segretario della Comm16610BO.

Art. 12.

La Commi6sione, in base ai requisiti che gli aspiranti avranno
dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno degli aspiranti mede-
simi una votazione espressa in centesimi. L'idoneità sarà ricono-
sciuta a quei candidati che abbiano riportato una votazione non

inferiore ai 40 centesimi in base ai criteri che saranno stabiliti
dalla Commissione per la valutazione dei titoli presentati.

La graduatoria det Vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine della votazione riportata dai candidati. A parità di merito
earanno osservate le norme di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 lu-
glio 1934, n. 1176, nonché dei Regi decreti-legge 2 dicembre 195>,
n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre 1937, n. 2179, e dell'art. 3

della legge 20 marzo 1940, n. 233.
Per l'assegnazione di posti agli idpnei, invalidi di guerra o per

la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
o per servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936
e fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, agli idonei ex com-

battenti, ai legionari flumani, o i feriti per la causa fascista, o
iscritti ai fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1923, agli
idonei che hanno partecipato nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-

l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o per
servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936 e fino
al 31 luglio 1939, e, in mancanza agli idonei orfani di guerra o del

caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti di arme veri-
ficatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'AfrLea

Orientale o per servizio militare non isolato all'e6tero dopo 11

5 maggio 1936 e fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, ed infine

agli idonei soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie nume-
rose, si osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto
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3 gennaio 1926. n. 48, del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1862,
nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel
R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè net Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e.2 giugno 1936, n. 1172, e 21 otto-
bre 1937, n. 2179 e nelle leggi 20 marzo 1940, n. 233, e 25 settem-
bre 1940, n. 1458.

Arti 13.
La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata con

decreto Ministeriale da pubb¾earsi nella Gazzetta Lifftetale del
Regno.

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti,
da presentarei non oltre il termine di giorni quindici dalla pubbli-
ca ne della graduatoria, decide in via definitiva il Ministro, sen-
tit commis610ne giudicatrice.
I concorrenti dichiarati idonei che eccedono il numero dei posti

messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire 1 posti
che si rendano succee6ivamente vacanti.

Art. 14.

Sincitori del concorso, compresi coloro che abbiano prestato
ser¥\Ëio di ruolo o non di ruolo nell'Amministrazione dello Stato,
presteranno servizio di prova per 11 periodo di almeno un anno

trascorso il quale saranno sottoposti, dal Consiglio di amministra-
ziotieb a scrutinio di merito per la conferma in servizio. L'ordine
definitivo di collocamento in ruolo sarà determinato dalla gradua-
toria formata dal Consiglio medesimo ed approvata dal Ministro.

Contro la graduatoria non è ammesso che 11 ricorso giurisdizio-
nale. per legittimità.

Al,personale in prova che, a giudizio insindacabile del Consiglio
di amministrazione non sia riconosciuto idoneo è licenziato, senza
diritto ad indennizzo alcuno.

Art. 15.

A coloro che conseguiranno la nomina a vicesegretario in prova,
competerà esclusivamente il rimborso della spesa personale di viag-
gio, in seconda classe, per raggiungere la residenza che verrà loro
assegnata,' nonchè un assegno lordo mensile di L. 518,23 secondo le
•vigenti disposizioni oltre l'aggiunta di famiglia in quanto ne ab-
biano diritto.

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali conser-
veranno il trattamento stabilito dall'ulti.mo comma dell'art. 1 del
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-

Mirato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 16.

11 Prefetto, direttore generale degli Affari generali e del Perso-
nale, è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 10 gennaio 1941-XlX

p. 11 Ministro: ßUFFARINI
(634)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso per titoli a 55 posti di inserviente in prova
nel ruolo dell'Amministrazione civile

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEI, GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra, e successive e6tensioni;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variaz.ioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme
a favore del personale ex .combattente e successive e6tensioni;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente il pos-
Se6eo del requisiti per l'ammissione ai coticorsi ad impieght nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 R. dccreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
l'estensione agli invalidi e agli orfani e congiunti dei caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiuntti di caduti in
guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che. hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le 'provvidenze emanate a favore degli ex combat-
tenti della guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, rela.tivo ai prov-
vedimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito
con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende at
militari in servizio non isolato all'estero, ed al congiunti dei caduti
le þrovvidenze in vigore per 1 reduci, gli orfani e congiunti dei
caduti della guerra europea;
' Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, recante prov-

vedimenti per la difesa della razza italiana;
Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la concessione

ai capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli im-
pieghi e nei lavori;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1658;
Vista la legge 16.giugno 1940-XVIII, n. 721, concernente il riordi-

namento det ruoli organici del personale dell'Amministrazione ci-
Vile dell'interno;

Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, m
data 19 ottobre 1940-XVIII:

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio del
Ministri con nota del 16 dicembre 1940-XIX;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli per Pammissione di 55 inser-
vienti in prova nell'Amministrazione civile dell'interno, secondo le
norme stabilite nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti.

Al concorso non possono partecipare gli appartenenti alla razza
ebraica.

Art. 2.

Pér poter essere ammessi al concorso i candidati dovranno far
pervenire alla Prefettura della Provincia nella quale risiedono e

non oltre il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzella Ufficiale del Regno, i seguenti do-
cumenti:

1) domanda in carta da bollo da L. 6;
2) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, rila-

sciato in data posteriore al 10 marzo 1939, da cui risulti che l'aspi-
rante, alla data del presente decreto, abbia compiuto il 18e anno
di età e non oltrepassato il 300 anno di età.

Tale limite di età è elevato di 5 anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 o, che durante lo stesso periodo, siano stati imbar-
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari fiumani,
c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nella
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero
prestato dopo il 5 maggio 1936 e fino al 31 luglio 1939, abbiano parte-
cipato alle relative operazioni militari.

Tale limite è poi elevato a 39 anni:
a) per gli invalidi di guerra o per la causa fascista ovvero per

i fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale, o in diperidenza delle operazioni mili-
tari in servizio militare nob isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936,
e fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra;

t>} per gli ex combattenti decorati al valore militare o promossi
per merito di guerra e per i soci di diritto dell'Unione fascista fra
le famiglie numerose.

I predetti limiti massimi di età sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente

inscritti ai Fasci di combattimento senza interruztone da data
anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in
possesso del relativo brevetto che risultino iscritti ininterrottamente
al P. N. F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anclie'se
posteriormente alla Marcia su Roma;
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b) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniu-
gati alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima;
Tali limiti di età sono ancora elevati di sei anni per coloro che
- in pos6esso dei prescritti titoli di studio - si trovino, alla data
del presente decreto, in servizio non di ruolo, comunque denominato,
alle dipendenze dell'Amministrazione civile dell'interno.

Per coloro poi che alla data del bando di concorso abbiano com-

piuto almeno set anni di servizio continuativo non di ruolo presso
la detta Amministrazione, e che abbiang esercitato le mansioni pro-
prie dell'impiego cui aspirano, ë consentito un'ulteriore aumento
sui ripetuti limiti di età in ragione di un anno per ogni anno o

frazione di anno di servizio eccedente i sei anni.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indi-

cati, purchè comples6ivamente non si euperino i 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non è richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato
e per coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8
del R. decreto-legge lo aprile 1935, n. 343;

3) certificato su carta da bollo da L. 4 comprovante la iscrizione
del candidato al P.N.F. o ai Fasci giovanili di combattimento.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra
o per i minorati, in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella
difesa delle Colonie in Africa Orientale dal 16 gennaio 1935, o in
dipendenza di servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 mag-
gio 1936 e fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra.

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal
vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario
federale o, in sua vece, dal vÌce segretario federale o dal segretario
federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente dal
segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica, dal Segre-
tario del P.N.F. o da uno det Vice Segretari, ovvero dal segretario
federale all'uopo designato dal Segretario del P.N.F.; dovrà inoltre
attestare che la iscrizione non subt interruzione.

Per coloro the siano feriti per la causa fascista, 11 detto cert1-
ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione .nella iscrizione
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.
Il ferito per la causa tascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero,

dovranno ,omprovare la loro iscrizione al P.N.F., mediante certitl-
cato, redatto eu carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale dei Fasei italiani all'estero e tlrmato
dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fascì
all'estero.

Quando trattasi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà
essere sottopo6to alla ratifica del Segretario del P.N.F. O di uno
dei Vice segretari o dal segretario federale all'uopo designato dal
Segretário del Partito Nazionale Fascista.
Il certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammarinesi

residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della Fede-
razione che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi i certi-
ficati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di
combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario dei Partito
Sammarinese o dai segretari federali del Regno, dovranno essere
ratificati dal Segretario del Partito Nazionale Fascista o da uno del
Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

4) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da
bollo da L. 4. Ai fini del presente decreto, sono equiparati al cittadini
dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi-
parazione sta riconosciuta in virtù di decreto Reale;

5J certificato su carta da hollo da L. 4 dal quale risulti che il
candidato gode dei diritti politici;

6) certificato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12;

7) certificato di buona condotta morale, civile e politica su

carta da bollo da L. 4. da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o dei po_destà dei Comuni ove
11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno:

8) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da
un medico provinciale o militare o della M.V.S.N., ovvero dall'uft1-
ciale sanitario del Comune di residenza dal quale risulti che l'asp1-
rante è di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che
essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per 11 quale con-
corre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minoratt per la causa. nazionale,

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIll
per la d•ifesa delle Colonie' dell'Africa Orientale, o .in dipendenza
di operazioni militari all'estero in servizio militare non isolato
dopo il 5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 luglio 1939-XVIII o nella at-
tuale guerra, produrranno il certificato dell'autorità sanitaria di
cui all'art. 14, n. 3, del R decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nelle forme
prescritte dal successivo articolo 15;

9) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di Ñ Ši di
leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio
matricolare annotata delle eventuali benemerenze di guerra, coloro
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918, o
che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze armate
dello Stato alle operazioni militari evoltest nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 o che in servizio p11/itare
non isolato all'estero, prestato dopo il 5 maggio 1936, enfjpo al
31 luglio 1939, abbiano partecipato alle relative operazioni militari.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili dyrante
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esiþJgione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittimúncom-
petenti. .

à y
I candidati, invalidi di guerra o minorati per la causa fasdista o

in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza di
operazioni militari in servizio militare non isolato dopo 11 Simaggio
1936-XIV, e fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerra, dovranilb pro-
vare tale loro qualità meditnte esibizione del decreto di concessione
della relativa pensione o mediante uno dei certificati triod. 69 rila-
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una
dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente rappresen-
tanza provinciale dell'Opera Nazionale per gli invalidi d1 guerra.
Tale dichiarazione dovrà, però, indicare i documenti in base ai
quali è stata riconosciuta la qualità di invalido, e dovrà essere

sottoposta alla vidimazione della sede.centrale dell'Opera nazionale
invalidi di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o del
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935 in Africa Orientale o dei caduti in operazioni militari all'estero
in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1930 e fino a.l
31 luglio 1939 o nella attuale guerra e i figli degli invalidi di .

guerra o del minorati per la causa fascista o in d•ipendenza dest
fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la- difesa delle Co-
lonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza di operazioni militati
all'estero in servizio militare non isolato, dopo 11 5 maggio 1936, e
fino al 31 luglio 1939, dovranno dimostrare la loro qualità, i primi
mediante certifleato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal com-
petente Comitato d'ell'opera nazionale per la protezione ed assi-
stenza degli orfani di guerra, legalizzata dal Prefetto, gli altri,
con esibizione della dichiarazione mod. 69, rilasciata dalla Dire-
zione generale delle pensioni di guerra al nome del padre del can-
didato, oppure un certificato su carta da bollo da L. 4 del podestá
d'el Comune di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testi-
moni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile lega-
lizzato dal Prefetto:

10) diploma di licenza delle scuole elementari o copia autentica .

del medesimo coll'indicazione dei punti conseguiti nelle singole
materie;

11) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal

podestà del Comune ove 11 candidato ha il suo doinicilio. Questo
documento dovrà essere prodotto dai coniugati con prole o dai ve-
dovi con prole;

12) certificato rilasciato dal competente ufficio dello stato civile,
cui risulti se il candidato sia celibe o coniugato. In quest'ultimo
caso dovrà risultare dal certificato stesso se la moglie del candidato
sia o meno di nazionalit straniera e qualora lo sia, se intervenne,
l'autorizzazione Ministeriale di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-

legge 17 novembre 1938, n. 1728.
I soef di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose

dovranno comprovare tale loro qualità mediante apposito certificato
rilasciato dal competente delegato provinciale dell'Unione stessa,
debitamente legalizzato daf Prefetto;

13) rapporto informativo sulla durata e natura del servizio,
sulla condotta, capacità, diligenza ed idoneità dell'aspirante.

Tale documento deve essere prodotto dai soli aspiranti che siano
in servizio non di ruolo alla dipendenza dello Stato e deve essere

rilasciato dal competente capo dell'uffleio.
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I certificati di nascita, i certificati medici, quelli di cittadinanza
italiana e di buona condotta, nonchè 10 stato di famiglia potranno
anche essere rilasciati in carta.non bollata, purchè nel loro contesto
si faccia risultare della condizione di povertà del candidato, me-
diante citazione dell'attestato dell'autorità di P. S.
I certificati del casellario giudiziale saranno rilasciati in esen-

zione dal bollo purchè la richiesta sia trasmessa al procuratore del
Ile per 11 tramite del podestà e sia corredgta dal prescritto certificato
di indigenza;

14) tutti gli altri documenti che in aggiunta ai precedenti,
potranno costituire titolo valutabile per la formazione della gra-
duatoria di Inerito dei candidati ammessi al concorso;.

Art. 3.

I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del precedente arti-
colo non debbono essere di data anteriore ai tre mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazione della firma, da parte del presidente del Tribu
nale o del prefetto, non occorre per i certificati rilasciati e vidimati

dal Governatore di Roma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-

Vizio gr seo le Amministrazioni statali, possono limitarsi a produrre
i docilin nti di cui ai numeri 3, 9 e 11 dell'art. 2 insieme a copia
dello stato di servizio rilasciata ed autenticata dai superiori ge-
rarchiti.

I concorrenti che si trovino alle armi per obbligo di leva possono
esibire, în luogo dei documenti di cui ai numeri 7, 8 e 9 del prece-
dente articolo, un certificato rilasciato, eu carta da bollo da L. 4,
dal comandante del corpo al quale appartengono, comprovante la
loro bliona condotta e la idoneitA fisica a coprire il posto al quale
aspirana

Agli aspiranti residenti all'estero o in Colonia e a quelli che
dimostrino di essere richiamati in servizio militare, è consentito (N

presentare la sola domanda nel termine di cui all'art. 2 salvo a

produrre i prescritti documenti almeno entro 30 giorni dalla sea-

denza di detto termine.

Art. 4.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del terinine utile per la presentazion
delle domande ad eccezione del requisito dell'età di cui gli aspirant:
debbono essere provvisti alla data del hando di concorso, salv

quanto è prescritto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937,
n. 1542, nei riguardi dei coniugati.

Art. 5.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parteci-
pare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del titolo
originale di studio. Tuttavia, i candidati i quali abbiano presentato
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre Amministra-
zioni dell'interno potranno fare riferimento ai documenti come

sopra presentati. In questo ultimo caso, però, i candidati dovranno
presentare un certiflcato, rilasciato dall'autoritA competente, atte-
Stante il titolo di studio di cui sono in possesso.

L'ammissione al conrorso può e6sere negata con decreto del Mi-
nistero non Inotivato e insindacabile.

Art. 6.

Il giudizio sui titoli dei concorrenti sarà dato da una Commis-
stone composta: di un viceprefetto in servizio al Ministero, presi-
dente; di due funzionari di gruppo A di grado non inferiore al 7° e
non superiore al 5°; di due funzionari di gruppo 8 di grado 6° o 7°.

Un funzionario di gruppo A on di grado non superiore al 9°,
disimpegnerà presso la Commissione, le mansioni di segretario.

Art. 7.

La Commissione di cui al precedente articolo, deterinina i
criteri di valutazione dei titoli, e forma la graduatora degli itspiranti
ritenuti idonei.

11 Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento eseguito,
approva la graduatoria e dispone la nomina degli aspiranti compresi
nella medesima, secondo l'ordine in essa fissato e previa l'osservanza
delle disposizioni vigenti sui diritti preferenziali, per l'assunzione
ad impieghi, fino alla concorrenza dei posti messi a concorso.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministera dell'interno sarà fissata secondo
l'ordine dei punti riportati da ciascun candidato.
In caso di parità di merito saranno osservate le preferenze sta-

bilite dalle vigenti disposizioni.
Per l'assegnazione dei posti agli idonei, invalidi di guerra o per

la causa nazionale 0 in dipehdenza dei fatti d'arme verilleatisi dal
16 gennaio 1933-XIll, in Africa Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari, in servizio militare non isolato all'estero dopo 11
5 maggio 1936 e fino al 31 luglio 1939 o nell'attuale guerri, agli idonei
ex combattenti, o legionari flumani, o i feriti per la causa fascista,
o iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli
idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o in
dipendenza di operazioni in servizio militare non isolato all'estero
dopo il 5 maggio 1936 e fino al 31 luglio 1939, agli idonei orfani di
guerra o dei caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti
d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1936 in Africa Orientale o in dipen-
denza di operazioni militari in servizio militare non isolato all'estero
dopo il 5 maggio 1936 e fino al 31 Iuglio 1939 o nell'attuale guerra, ed
inmancanza agli idonei soci di diritto dell'Unione fascista fra le fami-
glie numerose, si osserveranno le disposizioni contenute nella legge
21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 de1R. decreto
3 gennaio 1926, n. 48, del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842,
nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel
R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 otto-
bre 1937, n. 2179; 4 febbraio 1937, n. 100, e 21 agosto 1937. n. 1542 e nelle
leggi 20 marzo 1940, n. 233, e 25 settembre 1940, n. 1458.

Art. 9.

A coloro che conseguono la nomina a inserviente in prova com-
pete esclusivamente il rimborso della spesa personale di viaggio in
36 classe per raggiungere la residenza, che Verrà loro assegnata,
nonchè tui assegno lordo mensile di L. 332,55 oltre l'aggiunta di
famiglia, in quanto ne abbiano diritto, secondo le vigenti disposi-
ziom.

Quelli che provengono da altri ruoli di personale statale conser-
veranno 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 10.

Il Prefetto, direttore generale degli Affari generali e del Perso-
nale, è incarteato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addi 10 gennaio 1941-XIX

p. Il Ministro: BUFFAllINI
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LONGO I UlGl VITTOlllO, direttore - GIOl.ITTI GIUSEPPE, direttore afn/ Sull BAFFAELE, gerente
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